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LA LEGGENDA ROERICH 

 

La vita di Nicholas K. Roerich (1.874-1.947) è leggenda. CƛƎƭƛƻ Řƛ ǳƴ ŀǾǾƻŎŀǘƻ ŘΩalto livello nella Russia 

zarista, N. Roerich proseguì gli studi giuridici per compiacere il padre, ma per non fargli torto ǎΩiscrisse 

contemporaneamente alla facoltà Řƛ ƭŜƎƎŜ Ŝ ŀƭƭΩŀŎŎŀŘŜƳƛŀ ŘΩŀǊǘŜ. N. K. Roerich inizia la carriera in 

archeologia come studente ǇǊŜǎǎƻ ƭΩUniversità di San Pietroburgo. Nel 1898 gli fu assegnata una cattedra 

ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ LƳǇŜǊƛŀƭŜ !ǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƻ e nei primi anni ŘŜƭƭΩ1.900, dipingeva, organizzava scavi archeologici, 

teneva conferenze e scriveva di arte e archeologia. Le sue attività sono state un tale successo che il giovane 

Roerich fu eletto membro a vita della Società Imperiale Russa Archeologica. N. K. Roerich fu anche 

archeologo, pittore, etnologo, geografo, scienziato, poeta, storico, filosofo, scrittore, pensatore. La sua 

conoscenza appartiene alla galassia di figure di spicco della cultura russa e mondiale. Il suo talento 

versatile, ƴƻƴ ƭƻ ƛƴŘƛǊƛȊȊƼ ƛƴ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎŜ Ŏƻƴ ǎǳŎŎŜǎǎƻΣ può essere 

paragonatƻ ǎƻƭƻ Ŏƻƴ ƛ ǘƛǘŀƴƛ ŘŜƭƭΩepoca rinascimentale. N. K. Roerich era una figura pubblica, tanto che ha 

collaborato con i migliori rappresentanti della cultura e della scienza1. Il totale delle opere da lui compiute 

ammontano a 7.000 fra dipinti e disegni. Fu anche lo strumento per la costruzione del primo tempio 

buddista del Kalachakra nella sua città natale a San Pietroburgo in Russia.  

FIGURA 1. INDIA 1.929 - NICHOLAS K. ROERICH   
 

[ΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜƴŘŀ ŘŜƛ wƻŜǊƛŎƘ ŀǾǾŜnne ƴŜƭƭΩ1.920 a Londra 

quando ebbero un importante incontro con i Maestri2, Morya e 

Koot Hoomi, arrivati daƭƭΩIndia perché facente parte di una 

delegazione militare.  

Non è difficile rendersi conto dell'importanza di 

questo evento, perché durante il soggiorno dei 

Grandi Maestri a Londra, il 24 Marzo 1.920
3
, furono 

scritte le prime righe del grande insegnamento - un 

evento di eccezionale importanza per il destino di 

nostro pianeta e per l'intera umanità. Questo 

insegnamento ha ricevuto due nomi: Agni Yoga ed 

Etica Vivente4. 

                                                           
1
 Vladimir Stasov, Igor Stravinskij, R. Rolland, R. Tagore, B. Shaw, T. Mann, G. Wells, R. Kent, Einstein. 

2
 La parola ñMaestriò è usata dai Teosofi per designare taluni Esseri che hanno compiuto la loro evoluzione umana, 

hanno raggiunto lô umana perfezione e vivono a beneficio di tutta l'umanit¨. Questi grandi Esseri costituiscono una 

Fratellanza, sono membri della Gerarchia che governa il mondo, e guidano ed aiutano lo sviluppo del genere umano. 
3
 Hanno affermato di aver incontrato nel Hyde Park a Londra, il Maestro Morya per la prima volta il 24 marzo 1.920. È 

curioso, ma non sarà una coincidenza che in quel luogo nel 1.851 H.P. Blavatsky, allôet¨ di 20 anni, in visita a Londra 

in occasione dellôEsposizione Internazionale, ha incontrato il suo maestro asiatico Morya, sotto le vesti di  un Rajaput, 

un principe. 
4
 La famiglia Roerich ï Lôinizio del percorso http://agniyoga888.ru/ur888/family/5_beginnig.htm. 

http://agniyoga888.ru/ur888/family/5_beginnig.htm
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Tutti i libri della seria Agni Yoga5 sulla copertina e sul frontespizio portano il logo, la scritta in sanscrito 

άaŀƛǘǊŜȅŀ {ŀƴƎƘŀ
6
έΣ per suggerire che la fonte dei libri ŘŜƭƭΩ!Ǝƴƛ Yoga era a conoscenza dei simboli e delle 

idee tradizionalmente associati con Maitreya. Per i Roerich, il logo sui libri implica che ƭΩAgni Yoga è un 

insegnamento per la comunità spirituale, il Sangha, che seguirà Maitreya, il Buddha futuro. 

Tra il 1.907 e il 1.921 Roerich scrisse in russo una raccolta di 64 poesie in versi liberi pubblicati a Berlino in 

un libro sotto il titolo άFiori di Moryaέ, e successivamente pubblicato in inglese come ά[ŀ Fiamma nel 

CaliceέΦ La prima fonte ŘŜƭƭΩLƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ si è identificata come A-Lal-Ming o Allal Ming Shri Ishwara e poi 

come Morya (o semplicemente M.). Il Mahatma Morya è anche conosciuto come άil Chohan del Primo 

Raggioέ. Morya, è lo stesso nome di quello della stirpe dei MauryaΣ ŎƘŜ Ƙŀ ƎƻǾŜǊƴŀǘƻ ƭΩIndia 322-185 a.C. 

ƭΩinvincibile Chandragupta Maurya, fondatore in India dellΩimpero Maurya, un suo discendente, Ashoka il 

Grande, è noto per aver inviato missionari buddisti ƛƴ ŀƭǘǊŜ ǇŀǊǘƛ ŘŜƭƭΩAsia e del mondo mediterraneo. H.P. 

Blavatsky afferma esplicitamente un legame tra la stirpe degli Shakya, alla quale apparteneva Gautama 

Buddha, e quella di Moriya, affermando che la prima fondò una città chiamata Moriya-Nagara. E aggiunge 

che la tribù Rajaput di Mori deve il suo nome ai discendenti 

del primo sovrano di Moriya, Nagari-Morya, e che i Morya 

appartengono ai Ksatriya, la casta dei guerrieri, a differenza di 

Maestro Koot Hoomi che appartiene alla casta dei Bramini del 

Nord. [ΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘƻǇƻ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ŦƛǎƛŎƻ ŀǾǳǘƻ ŀ [ƻƴŘǊŀΣ 

avvenne in altro modo, per via telepatica: Roerich si 

considerava un chiaroveggente e chiaroudiente. 

FIGURA 2. NICHOLAS K. ROERICH  1.920 ï ALLAL -M ING 

MORYA 
 

Dopo il primo incontro a Londra, seguita da una 

serie di eventi insoliti e incontri con rappresentanti 

ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭΩHimalaya Roerich e altrove in 

Europa e negli U. S. Questi eventi sono in qualche 

ŦƻǊƳŀ ŀƭƭŜƎƻǊƛŎŀ Χ si sono riflessi nei suoi saggi 

autobiografici, che sono menzionati biografo di 

Nicola PF Belikov nella sua opera: άRoerich 

l'esperienza di biografia spiritualeέ. Belikov ha 

scritto che in uno di questi saggi ς άByvalschinaέ - "sono elencati in ordine 

cronologico, gli eventi insoliti e incontri: Non va dimenticato, un incontro a Chicago, 

                                                           
5
 L'insegnamento Agni Yoga è stato dato nei seguenti libri: Foglie del Giardino di Morya I ( The Call ) datato 1.924, ma 

trasmesso nel 1.920-1.923, con il primo russo originale pubblicato a Parigi nel 1.923. Foglie del Giardino di Morya II 

(illuminazione), datato1.925, ma trasmesso dal maggio 1.923 al giugno 1.925, Comunità (1.926), Agni Yoga (1.929), 

Infinito I (1.930), Infinito II (1.930), Gerarchia (1.931), Cuore (1.932), Mondo del Fuoco I (1.933), Mondo del Fuoco II 

(1.934), Mondo del Fuoco III (1.935), Aum (1.936), Fratellanza (1.937), Sovramundano la Vita Interiore I (1.938), 

Sovramundano II (1939), Sovramundano III (1.940), Sovramundano IV (1.941). 
6
 Un concetto molto importante del Buddhismo è Sangha o la ñComunitàò. 
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a Londra nel 1920! A Parigi nel 1923! A Darjeeling! A Mosca nel 1926! A Beluga! A 

Ulan-Bator! In Tibet! In India! Tutte pietre miliariέ.
7
 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ bƛŎƘƻƭŀǎ ŜǊŀ di preparare il suo viaggio in Asia centrale, per questo aveva bisogno di 

ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛΣ ǇŜǊŎƘŞ ƭΩLƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀΣ ƎŜƭƻǎŀ ŘŜƭ ǎǳƻ ŘƻƳƛƴƛƻ ŎƻƭƻƴƛŀƭŜ ƛƴ !ǎƛŀΣ 

ha sempre cercato di far fallire i programmi di viaggio in India e Tibet della famiglia Roerich. Quando dopo il 

soggiorno a Londra, ƴŜƭƭΩ1.920, N. Roerich sǳ ƛƴǾƛǘƻ ŘŜƭ ŘƛǊŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ!Ǌǘ LƴǎǘƛǘǳǘŜ ƻŦ /ƘƛŎŀƎƻΣ ǎƛ ǊŜŎƼ ƴŜƎƭƛ 

Stati Uniti, era un artista di fama internazionale e aveva già eseguito più di 2.500 dipinti. Sulle indicazioni 

avute a Londra dal Mahatma, fondò in America numerosi centri culturali: la Società Internazionale degli 

Artisti, ƴŜƭƭΩ1.921 il άMaster Institute of United ArtsέΣ e ƴŜƭƭΩ1.922 άCorona MundiέΣ infine, ƴŜƭƭΩ1.923 i 

membri del consiglio del Master Institute of United Arts fondarono iƭ άwƻŜǊƛŎƘ aǳǎŜǳƳέΣ a cui N. Roerich 

diede 300 dei suoi dipinti. La spedizione di Nicolas Roerich in Asia Centrale ŘŜƭƭΩ1.924, fu organizzata da 

Nicholas Roerich Museum di New York e dal Centro InternazƛƻƴŀƭŜ Řƛ !Ǌǘƛ ά/ƻǊƻƴŀ aǳƴŘƛέ ό/ƻǊƻƴŀ ŘŜƭƭŀ 

Pace).   

Secondo Yuri Roerich, il figlio maggiore di Nicolas, che accompagnò sempre il padre nelle sue imprese, lo 

scopo scientifico principale era quello di creare una visione unica della terra e dei popoli delƭΩAsia Centrale. 

Un secondo obiettivo scientifico era quello di studiare le possibilità di nuove ricerche archeologiche e, 

quindi, i percorsi di formazione per le future missioni nella stessa regione. Il terzo obiettivo scientifico era 

quello di studiare le lingue e dialetti parlati in Asia Centrale e raccogliendo una vasta collezione di oggetti 

che illustrano la cultura spirituale di queste aree. N. K. Roerich a tal proposito scriveva: 

Oltre ai problemi artistici della nostra spedizione - noi siamo destinati a 

familiarizzare con la situazione dei monumenti antƛŎƘƛ ŘŜƭƭΩAsia centrale, per 

osservare lo stato attuale della religione, i costumi, e notare le tracce della grande 

migrazione di popoli. QuestΩultimo problema è stato sempre nei miei pensieri.  

Durante la spedizione furono raccolti e studiati reperti archeologici e antichi libri sul buddismo, furono 

studiati e catalogati modelli di pittura tibetana, furono create intere collezioni botaniche e geologiche. 

Furono trascritte le leggende e le tradizioni locali. Ancora oggi, i materiali raccolti durante la spedizione 

continuano ad avere grande valore scientifico. 

Gli scopi della missione non erano solo scientifici e culturali e nemmeno solo politici come viene portato 

avanti da una campagna stampa, iniziata fin dai tempi della seconda missione in Asia, che ha tentato con 

ogni mezzo di infangare la figura di N. K. Roerich. Gli scopi della prima missione in Asia Centrale erano 

essenzialmente due, di cui uno da portare avanti in incognito. 

1. Lo scopo culturale e scientifico; 

2. Il viaggio alle Porte di Shamballa per restituire un frammento di Cintamani, un meteorite 

proveniente dalla costellazione di Orione.  

La mattina del 6 ottobre 1.923, qualcuno bussò alla porta della loro camera dei 

coniugi Roerich al Byron Hotel. George Roerich aprì la porta. Il visitatore si presentò 
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come un impiegatƻ Řŀƭƭŀ .ŀƴƪŜǊǎ ¢Ǌǳǎǘ tŀǊƛƎƛΦ [Ωimpiegato rapidamente consegnò a 

Yuri un pacco misterioso e subito partì. Quando Helena, George e Nicholas aprirono 

il pacchetto, vi trovarono all'interno una piccola scatola decorata con sagome di un 

uomo, di una donna, e di un martin pescatore, con quattro lettere gotiche άMέ incise 

ǎǳƛ ōƻǊŘƛΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ vi era un aerolite di pietra lucida verde scuro. 

La pietra consegnata ai Roerich era avvolta in un pezzo di stoffa antica con ǳƴΩimmagine del sole, e le 

ƭŜǘǘŜǊŜ ƭŀǘƛƴŜ LI{ ŀƭƭΩinterno del cerchio del sole. La Fratellanza Bianca aveva affidato a Roerich la pietra 

sacra Cintamani. Nella tradizione tibetana buddista la pietra Cintamani è raffigurata come un gioiello o una 

pietra avvolta dalle fiamme. Secondo la Tradizione, la Pietra Cintamani, un meteorite proveniente dalla 

costellazione di Orione, è mandata ovunque 

serva creare una missione spirituale di 

ǾƛǘŀƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩǳƳŀƴƛǘŁ per poi 

essere restituita quando la missione è 

completata. 

FIGURA 3. N. ROERICH ï LO SCRIGNO 
 

Questo meteorite è dotato di una forte 

carica di energia, in grado di attivare la 

spiritualità e la creatività in una persona. 

Questa pietra è stata la segreta compagna 

della missione Roerich in Asia. In aggiunta alle sue altre caratteristiche misteriose, avrebbe svolto il ruolo di 

un Teraphin per facilitare la comunicazione spirituale e telepatica con gli insegnanti con i suoi portatori, 

consentendo loro di ricevere messaggi telepatici dai Maestri. 

Oltre ai componenti della spedizione, con N. K. Roerich, partecipavano sua moglie Helena e suo figlio Yuri 

(George), che era già orientalista e linguista di professione. Per quanto riguarda la partecipazione di Helena 

a questa titanica impresa, anni dopo, Nicholas Roerich scrisse: άHelena ha ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǘƻ ǘǳǘǘŀ ƭΩ!ǎƛŀΣ a 

cavallo, insieme a noi, in Tibet patì il congelamento e la fame, ma era sempre la prima a mostrare un 

ŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ ǾƛƎƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎŀǊƻǾŀƴŀΦ tƛǴ ƎǊŀƴŘŜ ŜǊŀ ƛƭ ǇŜǊƛŎƻƭƻΣ più allegra vivace Ŝ ǇǊƻƴǘŀΣ ŜǊŀ ƭŜƛΦέ  

Il figlio minore Svetoslav non prese parte alla spedizione, da DarjeŜƭƛƴƎ ŘƻǾŜ ŜǊŀ Ǝƛǳƴǘƻ ƴŜƭƭΩмΦфноΤ quando 

ritornò temporaneamente negli Stati Uniti, era poco più che ventenne. Durante il suo soggiorno di tre anni 

in America, Svetoslav ha fatto un enorme quantità di lavoro. È sufficiente dire che, in questo periodo, è 

stato vice-presidente del Roerich Nicholas Museum di New York e direttore del Centro Internazionale 

άCorona Mundiέ. Sotto la sua guida, si sono svolti mostre internazionali e concorsi, sono inoltre state 

istituite relazioni tra musei americani, europei e asiatici. In questi stessi anni Svetoslav ha dipinto molto, e il 

suo talento di pittore crebbe rapidamente. Il 2 dicembre ŘŜƭƭΩ1.923, ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ wƻŜǊƛŎƘ ƭŀǎŎƛŀ ƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ Ŝ 

ǇŀǊǘŜ ǇŜǊ ƭΩLƴŘƛŀ e alla fine di dicembre, giunse nella città di Darjeeling nel Sikkim. In un mese i Roerich 

percorsero 3.000 km, visitando Jaipur, Agra, Sarnath, Benares, Calcutta.  

Durante questo stesso anno, ƴŜƭƭΩ1.923, il sogno del Maestro lungamente  

accarezzato, si è avverato - il 2 dicembre, N. Roerich e la sua famiglia mettono piede 
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in India. A Darjeeling, il grande artista ha iniziato la preparazione per il viaggio più 

importante della sua vita - una spedizione nelle ŀǊŜŜ ǇƛǴ ǊŜƳƻǘŜ ŘŜƭƭΩAsia 

Centrale. Queste aree da tempo ŀǾŜǾŀƴƻ ŀǘǘƛǊŀǘƻ ƭΩattenzione di N. Roerich, non solo 

come pittore, ma anche come scienziato: era interessato a una serie di problemi 

relativi ai modelli di migrazione dei popoli antichi nel mondo, così pure alla ricerca 

della fonte comune delle culture slave e indiane
8
.  

[Ωarrivo di N. Roerich a Darjeeling coincise con la fuga dal Tibet del Tashi Lama, il leader spirituale dei 

Tibetani. I Roerich alloggiavano in una casa che aveva una visǘŀ ƳƻȊȊŀŦƛŀǘƻ ŘŜƭƭΩHimalaya, rimasero a 

Darjeeling per quindici mesi. Si narra che in questa casa, un tempo vi risiedesse il quinto Dalai Lama
9
. Da 

allora la casa è stata considerata un luogo sacro, spesso visitata, da Lama tibetani e pellegrini. A Darjeeling 

incontrarono dei Lama colti e spiritualmente evoluti: il Lama Minjur Dorje, e il Lama Rinpoche Ghesce della 

valle Chumbi con il cui N. Roerich ha stabilito una lunga amicizia, che gli impartì alcuni dei segreti di 

Shambhala. 

A quel tempo il dominio coloniale inglese era totale sia suƭƭΩIndia sia sul Tibet. I movimenti della famiglia 

Roerich vennero pertanto scrupolosamente spiati e ostacolati con tutti i mezzi dai servizi segreti inglesi, 

perché ŜǊŀƴƻ wǳǎǎƛ Ŝ ƭŀ wǳǎǎƛŀ ŜǊŀ ǎǘƻǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ǊƛǾŀƭŜ ŘŜƭƭΩLƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀ ƛƴ !ǎƛŀΦ Inizialmente N. 

Roerich intendeva visitare Adyar dove aveva legami con il movimento teosofico, Ƴŀ ŀƭƭΩarrivo in India, 

cambiò idea e andò nel Sikkim a Darjeeling, perché? Se gli incontri con gli inviati Fratellanza Bianca a 

Londra, New York e Chicago sono stati inaspettati e breve termine, questo incontro è stato pianificato da 

tempo ƴŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ŀ [ƻƴŘǊŀ ŘŜƭƭΩ1.920. Nicholas Roerich, nella 

sua infanzia aveva appeso in casa un dipinto del sacro monte 

Kanchenjunga del SikkimΣ ǉǳŜǎǘΩƛŎƻƴŀ ŜōōŜ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŦŀǊƻ 

spirituale per il futuro cammino di Roerich. Secondo H.P. 

Blavatsky, il Sikkim era il luogo dove risiedevano i Mahatma. 

FIGURA  4. DARJEELING  1.924- YURI E NICOLAS ROERICH  
 

Ci si potrebbe chiedere, perché un soggiorno a 

Darjeeling di N. Roerich per un tempo così lungo? Ci 

si può rendere conto più di quanto nel libro è stato 

omesso che è stato espresso. Si possono apprendere 

sorprendenti dettagli di questa parte del viaggio, dai 

diari di Yuri Roerich che divennero accessibili non 

molto tempo fa. Ora è noto che le autorità inglesi, 

con tutte le loro forze, ostacolarono la spedizione di 

wƻŜǊƛŎƘ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩIndia, e che soprattutto hanno 

cercato di fare di tutto per impedire che alla famiglia di andare in Tibet. A quel 

                                                           
8
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9
 Ritenuto oggi il più potente tra i Dalai Lama, pacificò e unificò il Tibet sotto lô autorit¨ della scuola Gelugpa, 

costituendo un'organizzazione statale centralizzata il cui simbolo fu il palazzo del Potala di Lhasa. Si dice che N. K. 

Roerich, a Darjeeling fosse stato riconosciuto come la reincarnazione del quinto Dalai Lama. 
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tempo il dominio inglese era completo ǎƛŀ ǎǳƭƭΩIndia sia sul Tibet. I movimenti della 

famiglia Roerich sono stati osservati scrupolosamente, causando alla spedizione un 

grande scompiglio. Nonostante tutti gli ostacoli, subito dopo l'arrivo dei Roerich a 

Darjeeling, Nicholas Roerich avuto un incontro in uno dei templi con uno dei 

Mahatma e il discepolo che lo accompagna. Dai ricordi di Yuri Roerich, sappiamo che 

in seguito N. Roerich è riuscito a sviare la sorveglianza degli inglesi, e per un breve 

periodo, e un terzo del quale passati da Darjeeling a Lhasa (la capitale del Tibet). Da 

lì Nicholas e Helena Roerich, su invito del Mahatma, ha visitato il luogo più sacro del 

nostro pianeta - Shambhala. Hanno discusso con il Grande Mahatma dell'Himalaya e 

ricevuto la sua benedizione con ƭΩindicazione per il Sentiero interiore e per il loro 

imminente viaggio in Asia Centrale. È proprio questo fatto che rende possibile per 

noi di comprendere le azioni future di Nicholas Roerich.10 

Nonostante tuǘǘƛ Ǝƭƛ ƻǎǘŀŎƻƭƛΣ ǎǳōƛǘƻ ŘƻǇƻ ƭΩarrivo dei Roerich a Darjeeling, Nicholas Roerich ebbe un 

importante incontro con un MahatmaΥ άNŜƭƭΩ1.924, a 

Ghoom, nei pressi del vecchio convento costruito da un 

lama mongolo che ha collocato una grande statua di 

Maitreya (di 4,57 m) ebbe ƭΩincontro di N. Roerich con il 

Maestro Morya, e con il discepolo che lo 

accompagnava11, discutendo in modo dettagliato gli 

obiettivi per la spedizione in Asia Centrale e in 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀ aƻǎŎŀέ.  

FIGURA 5. DARJEELING  GHOOM - TEMPIO DOVE 

ROERICH SI È INCONTRATO CON IL MAHATMA  

MORYA 
 

Durante la sua permanenza in Sikkim, nel 1924, 

N. Roerich ispirato dalla grandiosità fisica 

ŘŜƭƭΩIƛƳŀƭŀȅŀ Ŝ Řŀƭ ŦŀǎŎƛƴƻ ŘŜƛ ƳƛǎǘŜǊƛ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭƛ 

collegati a esso realizza una serie di dipinti, cui 

diede il titolo άLƭ suo Paeseέ, la sua patria 

spirituale. Scriveva a questo proposito: άHo già 

realizzato una serie di quadri: Perla della ricerca, 

hǎŎǳǊƛǘŁ !ǊŘŜƴǘŜ ΧέΦ  

FIGURA 6. N. ROERICH ï LA PERLA DELLA 

RICERCA  
 

bŜƭ ŘƛǇƛƴǘƻ ά[ŀ ǇŜǊƭŀ ŘŜƭƭŀ wƛŎŜǊŎŀέ ǎƛ ǾŜŘŜ in 

primo piano in basso a destra un guru (un maestro) con un discepolo, seduto sulla sommità di una 
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 Il discepolo era il Maestro D. K. 
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montagna. Il guru sta esaminando una collana di perle in cerca di una perla, senza la quale il giorno non 

avrebbe senso. La collana - simbolo ŘŜƭƭΩeternità - indica che la ricerca non ha mai fine e continuerà per 

tutto il tempo. Il paesaggio di montagna colpisce come rappresentazione realistica indicando la meta, 

ƭΩŀǎŎŜǎŀ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜΦ Le montagne stesse simboleggiano il mondo della mente superiore, separato dal mondo 

terreno, vaste nubi o nebbia al centro della rappresentazione, rappresentano le barriere emozionali. Le 

magnifiche montagne rappresentano un mondo che è accessibile a coloro che si trovano su livelli più alti, 

quelli spirituali
12

. Il discepolo che N. Roerich dipinge, potrebbe essere se stesso, che inizia un percorso, un 

viaggio attraverso la spazio e il tempo, una ricerca che non avrà mai fine. 

Lƭ ŘƛǇƛƴǘƻ άhǎŎǳǊƛǘŁ !ǊŘŜƴǘŜέ mostra un ghiacciaio vicino al monte Everest. Le prime figure con abito bianco 

e aureola blu sono tre Mahatma. Il cofanetto lo tiene nelle mani chi procede davanti a un gruppo di figure 

misteriose che appaiono nel buio mentre 

scendono dal ǾŜǊǎŀƴǘŜ ǊƻŎŎƛƻǎƻ ŘŜƭƭΩ9ǾŜǊŜǎǘ. 

Roerich, dipinge se stesso, e sua moglie, Helena, 

in piedi dietro a tre Maestri che portano il 

cofanetto contenente la pietra Cintamani che 

emette luce radiante. A destra, in alto, sono 

visibili le tre stelle, sono la costellazione di 

Orione, da dove è gunto sulla terra il meteorite 

Cintamani. I Maestri, scendono dal versante 

ǊƻŎŎƛƻǎƻ ŘŜƭƭΩ9ǾŜǊŜǎǘ ƳǳƻǾŜƴŘƻǎƛ in senso 

antiorario, perché scendono nella materia più 

densa, per combattere contro ƛƭ ƳŀƭŜΣ ƭΩoscurità.  

FIGURA 7. N. ROERICH ï OSCURITÀ ARDENTE.  
 

Nel mese di settembre ŘŜƭƭΩ1.924, Nicholas Roerich lascia temporaneamente il Sikkim per andare in Europa 

e in America. Grazie ai contatti e agli sforzi dei suoi amici e discepoli americani, ottiene il permesso di 

viaggiare sotto la bandiera americana e gli vengono forniti tutti i documenti necessari. Poiché la spedizione 

doveva andare nei Monti Altai situati in territorio sovietico, N. Roerich doveva mettersi in contatto i 

rappresentanti diplomatici del governo sovietico ŀƭƭΩestero ǇŜǊ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƛƭ Ǿƛǎǘƻ ǇŜǊ ŜƴǘǊŀǊŜ ƴŜƭƭΩUnione 

Sovietica e giungere a Mosca con il segreto compito di consegnare alle autorità politiche una missiva dei 

Mahatma. Sulla via di ritorno dagli Stati Uniti, Nicholas Roerich parlò con Cicerin, il rappresentante sovietico 

a Berlino, il quale gli confermò la necessaria assistenza da parte delle autorità sovietiche. La visita di N. 

Roerich ŀƭƭΩambasciata sovietica a Berlino non passò inosservata ai servizi segreti britannici.  

Lƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜŘƛȊƛƻƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƼ ƛƭ {ƛƪƪƛƳΣ ƛƭ YŀǎƘƳƛǊΣ ƛƭ [ŀŘŀƪƘΣ ƭŀ /ƛƴŀ ό·ƛƴƧƛŀƴƎύΣ ƭΩ!ƭǘŀƛΣ ƭŀ aƻƴƎƻƭƛŀΣ 

Ŝ ƛƭ ¢ƛōŜǘΦ tŜǊŎƘŞ Ŧǳ ǎŎŜƭǘƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ǉǳŜƭƭΩƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻΚ  

Per quanto riguarda gli scopi scientifici e culturali, la risposta viene quando si studia non solo il percorso 

fatto dalla spedizione, ma anche le opinioni storiche di Roerich. I coniugi Roerich erano teosofi, Helena con 

la collaborazione di Nicolas tradusse la Dottrina Segreta in russo, scritta originariamente in inglese. Nella 

parte introduttiva alla Dottrina segreta di H.P. Blavatsky sono fornite precise informazioni riguardanti 
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antiche civiltà che fiorirono attorno alla depressione del Takla Makan facente parte del deserto del Gobi 

che un tempo era una regione fertile. Un esploratore russo, il Generale Prjevalsky, ƴŜƭƭΩ1.873 fece il 

ǊŜǎƻŎƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ǎŎƻǇŜǊǘŜ ƴŜƭ ŘŜǎŜǊǘƻ ŘŜƭ ¢ŀƪƭŀ aŀƪŀƴΥ ǘǊƻǾƼ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩƻŀǎƛ Řƛ /ƘŜǊŎƘŜƴΣ ŎƻǊǇƛ 

naturalmente disidratati di uomini e donne occidentali, inoltre Prjevalsky, udì leggende su altre ventitré 

città sepolte da secoli sotto le sabbie del desertoΦ Lƭ ǊŀŎŎƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇƭƻǊŀǘƻǊŜ Ǌǳǎǎƻ tǊƧŜǾŀƭǎƪȅ13 riguardante 

le mummie occidentali, non ha avuto eco in campo scientifico, le sue scoǇŜǊǘŜ ǎŀǊŜōōŜǊƻ ŦƛƴƛǘŜ ƴŜƭƭΩƻōƭƛƻ ǎŜ 

H.P. Blavatsky nel XIX secolo, non le avesse riportate nella prefazione della Dottrina Segreta14. È risaputo 

che il tempo è un galantuomo che restituisce a ognuno il suo, dovevano però passare cento anni, 

aspettando il 1Φфту Ŏƻƴ ƭŀ ǎŎƻǇŜǊǘŀ άǳŦŦƛŎƛŀƭŜέ ŘŜƭƭŜ ƳǳƳƳƛŜ ŘŀƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǎƻƳŀǘƛŎƘŜ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭƛ Řŀ 

parte degli archeologi cinesi. 

Per quanto riguarda il viaggio alle Porte di Shamballa, altre LƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

Shamballa con il deserto del Gobi si trovano negli scritti di H.P. Blavatsky. Per Nicolas Roerich Il luogo 

recondito, Shamballa, ŀǾŜǾŀ ǳƴŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ ŜǎŀǘǘŀΦ άCerte indicazioni, nascoste dai simboli, 

indicavano il sito di Shamballa nel Pamir, in Turkestan e nel Gobi ... tuttavia non dimentichiamo, che anche i 

kirghisi dei monti del Kun Lun abitano ƛƴ ŎŀǇŀƴƴŜ Ŝ ǎƛ ƻŎŎǳǇŀƴƻ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ Řƛ ōŜǎǘƛŀƳŜέΦ vǳŜǎǘƛ 

luoghi, secondo N. Roerich, erano menzionati perché vicino a Shamballa la gente viveva in capanne e si 

ƻŎŎǳǇŀǾŀ ŘŜƭƭΩŀllevamento di bestiame. Il Kun Lun era menzionato da Roerich più di una volta in relazione a 

quei luoghi di orientamento che si riferivano al Paese Recondito15. Questo crinale figurava anche nelle 

leggende degli uomini di antica fede che parlavano di pellegrinaggio alla ricerca di Belovodye. Questo 

itinerario decifrato geograficamente da Roerich faceva parte di quello della spedizione in Asia Centrale. 

tŜǊŎƘŞ Ŧǳ ǎŎŜƭǘƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ǉǳŜƭƭΩƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻΚ {ǳƭ ǘǊŀǘǘƻ ŘŜƭ {ƛƪƪƛƳ Ǿƛ ŜǊŀƴƻ ƳƻƴŀǎǘŜǊƛ 

antichi. N. Roerich incontrò dei lama, fece lunghe conversazioni con i loro priori. Le 

leggende nascevano dal sacro Kanchenjunga, detto la Montagna dei Cinque Tesori. 

Una realtà sconosciuta stava dietro queste leggende. Il pittore russo era in contatto  

con questa realtà e la rispecchiò nelle tele dipinte in Sikkim. La realtà stessa 

ŀǎǎƻƳƛƎƭƛŀǾŀ ŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜƴŘŀΦ [ΩƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜŘƛȊƛƻƴŜ  in Asia Centrale 

fu elaborato lì, nel Sikkim. N. Roerich, era interessato a trovare attraverso i tumuli, le 

pitture rupestri ed altro le tracce dei percorsi migratori di antichi popoli da occidente 

ad oriente e viceversa. Voleva essere il primo occidentale a dipingere e documentare 

ƭŜ ǾŀǎǘŜ ŎŀǘŜƴŜ ƳƻƴǘǳƻǎŜ ŘŜƭƭΩLƴŘƛŀΣ ŘŜƭ ¢ƛōŜǘ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ǎƛŀ /ŜƴǘǊŀƭŜ Ŝ ŎŜǊŎŀǊŜ Řƛ 

scoprire i tesori a lungo nascosti dalle sabbie del deserto.16 

Si comprende perché il tragitto della prima grande spedizione in Asia centrale di Roerich disegna un cappio, 

un anello, intorno al deserto o ex Mare del Gobi, esplorando le montagne che contornano il deserto. 

                                                           
13

 Prjevalsky è citato per le sue missioni politiche e geografiche in quelle regioni ma non per le misteriose mummie. 
14

 Gli scritti di H. P. Blavatsky sono tanto denigrati quanto sono una quasi unica preziosa fonte dôinformazione. 
15

 Lôintima conoscenza dellôOriente e le molteplici esperienze di Nicholas unite alla sua vasta cultura, spiegano perch® 

venne ricevuto con onore quasi ovunque egli andò durante la spedizione in Asia Centrale e perché cinesi meravigliati 

dalla sua conoscenza lo chiamavano ñlôIniziatoò . 
16

 Ludmila Shaposhnikova: ñUn viaggio attraverso lo spazio e il tempoò. 
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I SEGRETI DEL DESERTO DEL GOBI 

 

Le tundre del Nord e il deserto di Gobi nascondono tesori, ma sarebbe forse ben fatto 

affrettarsi a rivelarli? Solo un alto livello di coscienza saprebbe trattare valori tanto 

ǇǊŜȊƛƻǎƛΦ /ƻƴƻǎŎŜƴŘƻ ƭŀ ǎǇƛǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǎƛ gettano diamanti sotto le ruote 

dei carri.17 

Dove adesso si trovano solo laghi salati e, i desolati deserti, del Gobi, del Takla Makan, di Tsaidam e della 

½ǳƴƎŀǊƛŀΣ Ǿƛ ŜǊŀ ǳƴ Ǿŀǎǘƻ ƳŀǊŜ ƛƴǘŜǊƴƻ ŎƘŜ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜǾŀ ǎǳƭƭΩ!ǎƛŀ /ŜƴǘǊŀƭŜΦ Questo mare rimase fino 

aƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ƎǊŀƴŘŜ ǇŜǊƛƻŘƻ ƎƭŀŎƛŀƭŜΣ ǉǳŀƴŘƻ circa 12.000 anni fa un cataclisma locale spazzò via le acque al 

{ǳŘ Ŝ ŀƭƭΩhǾŜǎǘΣ ŦƻǊƳŀƴŘƻ ǳƴ ƎǊŀƴŘŜ Ŝ ƛǎƻƭŀǘƻ ŘŜǎŜǊǘƻΣ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ǳƴΩƻŀǎƛΣ Ŏƻƴ ǳƴ ƭŀƎƻ Ŝ ǳƴΩƛǎƻƭŀ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻΦ Il 

deserto del Sahara si è formato allo sǘŜǎǎƻ ƳƻŘƻΥ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ǳƴ ƳŀǊŜ ŀǇŜǊǘƻΣ Ǉƻƛ ŘƛǾŜƴƴŜ ƭŀƎƻ Ŝ ƛƴŦƛƴŜ ǎƛ 

disseccò lasciando posto solo alle sabbie. In questo mare, vi era una splendida Isola Bianca (Shveta-Dvipa), 

sopra la quale fu costruita la città di Shamballa, che per la sua bellezza non ŀǾŜǾŀ ǊƛǾŀƭƛ ŀƭ ƳƻƴŘƻ Χ ŜǊŀ 

abitata dagli ultimi residui della razza che precedette la nostra: misticamente chiamati i Figli della Nebbia di 

Fuoco . Χ [Ωƛǎƻƭŀ ƴŜƭ aŀǊŜ ŘŜƭ Dƻōƛ Ŏƻƴ ƛ ǎǳƻƛ ǊŜǎǘƛ Řƛ ǳƴŀ ǎǇƭŜƴŘƛŘŀ ŎƛǾƛƭǘŁΣ ŜǎƛǎǘŜ ǘǳǘǘƻǊŀ ŎƻƳŜ ƻŀǎƛ 

circondata da sabbie che non sono state calpestate da piedi di uomini.  

FIGURA 8. MARE DEL GOBI
18

 

 

[Ŝ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭΩLǎƻƭŀ .ƛŀƴŎŀΣ ci informa H. P. Blavatsky, avvenivano tramite passaggi sotterranei, che 

comunicavano in tutte le direzioni, ƭΩƛǎƻƭŀ ŝ ƻǊŀ ricoperta dalle sabbie del Gobi. Le sabbie del deserto del 
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 Agni Yoga - Sovramundano I, 9. 
18

 Ipotetica ricostruzione effettuata dallôautore. 
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Gobi si muovono continuamente spinte da terribili raffiche di vento che soffiano in continuità. Le leggende, 

le tradizioni locali narrano che in un lontano passato lì vi era la sede di uno dei più ricchi imperi del mondo. 

Marco Polo nel descrivere il Deserto del Gobi scriveva che si udivano suoni, a volte canti e a volte gemiti 

che ispiravano terrore nei viandanti. In ogni caso le sabbie del Deserto del Gobi sono anche note come 

sabbie che cantano, un fenomeno naturale per gli scienziati. La posizione di Shambhala nel deserto del Gobi 

descritta da H. P. Blavatsky non è sorprendente, giacché i Mongoli, tra cui i buriati della Siberia e i 

calmucchi della bassa regione del Volga, erano forti seguaci del Buddhismo tibetano, in particolare gli 

insegnamenti del Kalachakra. Da molti secoli, i Mongoli in tutto il mondo credono che la Mongolia è la terra 

a Nord di Shambhala.  

N. Roerich ƴŜƭƭΩ1.935, dipinse ciò che vide nel Deserto del Gobi, in Mongolia davanti a dei piccoli menhir: 

una scultura di pietra, che raffigura un Guardiano, con un Calice ornato da fuoco posto nella sua mano 

sinistra. N. Roerich ammise che a volte un calice era un simbolo di fuoco, e non potrebbe essere collegato 

con il concetto di un rituale di sepoltura. Il calice è collegato al Graal e alla pietra del cielo Cintamani, 

pertanto, la scultura del guardiano con il calice è ǳƴΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ un avvertimento: ci si trova in un luogo 

sacro protetto.  

FIGURA 9. N. ROERICH - GUARDIANO DEL DESERTO E DEL CALICE 

 

N. Roerich ǊŜǎŜ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ Ŏƻƴ ƛ ǎǳƻƛ ŘƛǇƛƴǘƛ ƻƎƴƛ Ǿƻƭǘŀ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀǾŀ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀŘ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ŘΩŀǊǘŜ ǇŜǊŎƘŞ 

era consapevole che quello che lui aveva ammirato un giorno non fosse stato più possibile per ƭΩƻǇŜǊŀ 

distruttiva degli uomini. La distruzione delle enormi statue a Bamiyan per opera dei fanatici talebani 

conferma tristemente i timori di N. Roerich. 

Χ che una statua inestimabile possa essere distrutta da un fanatico, o un 

monumento da un ignorante - in tutto questo c'è una ferocia abissale Χ Lasciando un 

ǇǊŜȊƛƻǎƻ ƳƻƴǳƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ŘŜǎŜǊǘƻΣ ŀōōƛŀƳƻ ǎǇŜǎǎƻ ŎƘƛŜǎǘƻ ƭŀ ƎǳƛŘŀΣ άǎŀǊŁ ǎƛŎǳǊƻΚέ 9Σ 
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saggio in esperienza, lui scuoteva la testa: "Può essere da bestie, ma difficilmente 

dalla gente."
19

 

La tradizione narra che sotto le sabbie vi siano nascoste grandi ricchezze, statue, armi oggetti artistici. 

Nessuno dei locali osa toccare il tesoro perché si dice che sia sotto un potente incantesimo. La scoperta 

sarebbe pagata con la morte. Crudeli spiriti di nome Bahti, custodiscono i luoghi fino al tempo prescritto 

per la loro riscoperta. Questi luoghi afferma la Signora Blavatsky sono gelosamente difesi contro qualsiasi 

intrusione straniera. Marco Polo chiama il deserto del Gobi, deserto di Lop (vicino alla città di Lop, oggi 

Charklik, nei pressi del lago salato di Lop Nur20) o Gran Deserto. Marco Polo ci dice che si impiega un anno 

ŀŘ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǊƭƻΦ Lƭ Ŏƛōƻ Ŝ ƭΩŀŎǉǳŀ ǎƻƴƻ ǎŎŀǊǎƛǎǎƛƳƛ Ŝ ǎƛ ǊƛǎŎƘƛŀ Řƛ ǇŜǊŘŜǊǎƛ ŀ Ŏŀǳǎŀ Řƛ ŀƭƭǳŎƛƴŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǎǇƛǊƛǘƛ 

maligni ingannevoli, scriveva che: 

ά: ǳƴ Ŧŀǘǘƻ ŀǎǎƻŘŀǘƻ Ŝ Ǌiconosciuto che questo deserto ospiti molte presenze 

ƳŀƭƛƎƴŜΣ ŎƘŜ ǎǇƛƴƎƻƴƻ ƛ ǾƛŀƎƎƛŀǘƻǊƛ ŀƭƭŀ ŘƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŜ ƛƭƭǳǎƛƻƴƛ ǇƛǴ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŜέΦ 

Questi spiriti, o djinnΣ άŀ ǾƻƭǘŜ ǊƛŜƳǇƛƻƴƻ ƭΩŀǊƛŀ Ŏƻƴ ƛ ǎǳƻƴƛ Řƛ ƻƎƴƛ ǘƛǇƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ 

musicale, e anche di tamburi e  ƛƭ ŦǊŀƎƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊƳƛέ... άquando lΩuomo cavalca di 

notte per il deserto, succede questo che se qualcuno rimane indietro dai compagni 

per dormire o per altro, quando poi vuole raggiungerli, ode parlare spiriti nell'aria 

che assomigliano ai suoi compagni e più volte si sente chiamare con il suo nome 

proprio ed è fatto sviare talvolta in modo che mai più lo si trova; e molti in questo 

modo si sono già perdutiέ. 

Gurdjieff, ƴŜƭƭΩ1.988, dopo aver visitato la mistica comunità di Sarmung, situata sugli altopiani del Pamir 

dove nasce il fiume Oxus, decise di esplorare il Deserto del Gobi. Non disse cosa scoprì tra le sabbie, scrisse 

che il suo gruppo aveva ideato un sistema per vedere ciò che le sabbie mosse dal vento nascondevano. 

Facemmo loro molte domande ed essi ci svelarono ogni genere di credenze 

riguardanti il Deserto del Gobi. Nella maggior parte dei racconti si affermava che 

sotǘƻ ƭŜ ǎŀōōƛŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŘŜǎŜǊǘƻ ŜǊŀƴƻ ǎŜǇƻƭǘƛ ǾƛƭƭŀƎƎƛ Ŝ ǇŜǊŦƛƴƻ ƛƴǘŜǊŜ ŎƛǘǘŁΣ Ŏƻƴ 

innumerevoli tesori e ricchezze appartenuti a popoli che avevano abitato la regione, 

un tempo prospera. Il luogo dove erano queste ricchezze, si diceva, era conosciuto da 

alcuni uomini dei villaggi vicini; era un segreto che si tramandavano da padre in 

figlio, sotto il vincolo del giuramento, e chiunque violasse questo giuramento doveva 

subire un castigo speciale Χ Ŏƻǎŀ ŎƘŜ Ƴƻƭǘƛ ŀǾŜǾŀƴƻ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǘƻ Χ ǇƛǴ Řƛ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ 

si fece allusione a una certa regione del deserto, dove era sepolta una grande città.21 

N. K. Roerich, ƴŜƭƭΩ1.927, nel corso della sua spedizione in Asia Centrale, tornando dalla Mongolia attraversò 

ƛƭ ŘŜǎŜǊǘƻ ŘŜƭ Dƻōƛ ŘƛǊƛƎŜƴŘƻǎƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭǘƻǇƛŀƴƻ ŘŜƭ ¢ƛōŜǘ Ǝƛunse ƴŜƭƭΩŀǊƛŘƻ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭ vŀƛŘŀƳ ƻ ¢ǎŀƛŘŀƳ 

delimitato ŦǊŀ ƛ Ƴƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ƭǘȅƴ ¢ŀƎƘ che lo separano dal Taklamakan e dai monti del Kun Lun che lo 

ǎŜǇŀǊŀƴƻ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻǇƛŀƴƻ ŘŜƭ ¢ƛōŜǘ. 

                                                           
19

 N. Roerich, Pechino 1.935 -  http://www.agniyoga888.ru/ur888/INVINCIBLE/1_invincible.htm.  
20

 Il lago salato di Lop Nur è vicino al lago salato di Qaidam attraversato dalla spedizione Roerich.  
21

 G. I. Gurdjieff, ñIncontri con uomini straordinariò, p. 230, Adelphi. 

http://www.agniyoga888.ru/ur888/INVINCIBLE/1_invincible.htm
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Chi rammenta ormai gli splendidi signori di Atlantide? Solo presso le paludi di 

Tsaidam si possono ancora vedere immagini delle radiose città di quel tempo. 
22

 

Qaidam (Tsaidam) nome mongolo ŎƘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ άpalude di saleέΣ un quarto del bacino è, infatti, coperto da 

laghi e da cedevoli litorali di sale, pericolosi perché è facile affondare. Qaidam è anche la sede del Lago 

Qarhan , che contiene 60 miliardi di tonnellate di sale. N. Roerich ƴŜƭƭΩ1.929, pitturò le paludi di Qaidam e i 

luoghi sembrano essere quelli delle recenti scoperte nel deserto di Tsaidam. bŜƭƭΩ1.996 sono stati scoperti 

nei pressi della città di Delingha, vicino alle pendici del Monte Baigong ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǘǊŜ ƎǊƻǘǘŜ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ 

serie di tubi metallici incorporati nella roccia di cui uno di 40 cm di diametro, che risalirebbero a un periodo 

compreso tra i 70.000 e i 150.000 anni fa. Ad accentuare il mistero del luogo, ai piedi della collina vi è una 

distesa di pietre che assomigliano ai Menhir e a quelle antiche sepolture che N. Roerich ha perpetuato nel 

dipinto Kereksury23. 

 

 

FIGURA 10. TSAIDAM ï BAIGONG ï N. ROERICH PALUDI TSAIDAM  
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 Agni Yoga - Sovramundano I, 40. 
23

 Lo si può ammirare nel capitolo successivo. 
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Il Deserto del Gobi, un tempo era un mare, attorno al quale fiorivano e prosperavano civiltà. Alla fine del 

diciannovesimo secolo H. P. Blavatsky nel proemio della Dottrina Segreta scriveva che: 

[Ŝ ǊŜƎƛƻƴƛ ƻǊŀ ŘŜǎƻƭŀǘŜ Ŝ ǇǊƛǾŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘŜƭ ¢ŀǊƛƳ ς un vero deserto nel cuore del 

Turkestan ς erano anticamente coperte da città ricche e fiorenti Χ La gigantesca 

Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ƳǳǊŀƎƭƛŀ Řƛ ƳƻƴǘŀƎƴŜ ŎƘŜ ŎƛǊŎƻƴŘŀ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƭǘƻǇƛŀƴƻ ŘŜƭ ¢ƛōŜǘΣ Řŀƭ ŎƻǊǎƻ 

superiore del fiume Khuan-Khe alle colline del Karakorum, ha visto una civiltà durata 

millenni che potrebbe narrare strani segreti al genere umano. Le parti orientali e 

occidentali di queste regioni ς il Nan-{Ƙŀƴ Ŝ ƭΩ!ƭǘȅƴ-Tagh ς erano un tempo ricoperte 

di città che avrebbero potuto gareggiare con Babilonia. Un intero periodo geologico 

è trascorso su quella terra da quando quelle città sono scomparse, come 

testimoniano i monticelli di sabbia mobile e il suolo ora sterile e morto delle 

ƛƳƳŜƴǎŜ ǇƛŀƴǳǊŜ ŎŜƴǘǊŀƭƛ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ Řƛ ¢ŀǊƛƳΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŀƭǘƛǇƛŀƴƛ Řƛ ǎŀōōƛŀ 

ŎΩŝ ƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ŦǊŜǎŎƘŜ Ŝ ŦƛƻǊŜƴǘƛ ƻŀǎƛ Χ ŀƭŎǳƴŜ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴŀŎŎŜǎǎƛōƛƭi 

Χ /ƻǎǘǊǳƛǘƛ ƴŜƭƭŜ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǾƛǎŎŜǊŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀΣ ƛ ƳŀƎŀȊȊƛƴƛ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜƛ ǎƻƴƻ ŀƭ 

sicuro; e siccome le loro entrate sono nascoste, non esiste il pericolo che siano 

scoperte, anche se numerosi eserciti dovessero invadere i deserti sabbiosi.
24

 

Così profonda era la sua devozione alla memoria di H.P. Blavatsky che N. K. Roerich ƴŜƭƭΩ1.925 dipinge άIl 

Messaggeroέ a lei dedicato e lo portò personalmente ad Adyar, alla 

sede internazionale della Società Teosofica. Helena Roerich, afferma 

che H.P. Blavatsky era un messaggero della Fratellanza Bianca di 

Shambhala.  

FIGURA 11. N. ROERICH ï IL MESSAGGERO 
 

H.P. Blavatsky Ŧǳ ƛƴŘǳōōƛŀƳŜƴǘŜ ǳƴΩŀǊŘŜƴǘŜ ƳŜǎǎŀƎƎŜǊŀ 

della Fratellanza Bianca, ed è assolutamente certo che 

portò una conoscenza affidabile. Certamente fra tutti i 

teosofi, solo la Blavatsky ebbe il privilegio di ricevere 

ƭΩLƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ Řŀƛ DǊŀƴŘƛ aŀŜǎǘǊƛ ƛƴ ǳƴƻ 

dei loro Ashram in Tibet. Lei fu il grande spirito che 

ŀŎŎŜǘǘƼ ƭΩŀƳŀǊƻ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜ ŀƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁΣ 

perduta nei dogmi morti Ŝ ǎǳƭƭŀ Ǿƛŀ ŘŜƭƭΩŀǘŜƛǎƳƻΣ ƭΩƛƳǇǳƭǎƻ 

ŀ ǎǘǳŘƛŀǊŜ ƭŀ ƎǊŀƴŘŜ 5ƻǘǘǊƛƴŀ ǎŀŎǊŀ ŘŜƭƭΩhǊƛŜƴǘŜΦ Infatti, 

solo tramite H.P. Blavatsky fu possibile avvicinarsi alla Fratellanza Bianca, perché lei 

era ƭΩŀƴŜƭƭƻ Řƛ ŎƻƴƎƛǳƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ /ŀǘŜƴŀ ƎŜǊŀǊŎƘƛŎŀΦ 25 

Lo studioso orientalista David Reigle26 dimostra che per H.P. Blavatsky, gli Istruttori ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ sono 

stati effettivamente affiliati Buddismo Vajrayana, e al Kalachakra Tantra, inoltre erano anche affiliati in una 
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 H. P. Blavatsky, La Dottrina Segreta, I, pag. 50, Edizioni Sirio Trieste. 
25

 Helena Roerich, Lettere I, 31 
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tradizione più segreta, non limitata al solo Tibet o al Buddismo. La metafisica presente nella Dottrina 

Segreta di H.P. Blavatsky e i suoi insegnanti non appartengono alla Scuola Gelugpa dei berretti Gialli, scuola 

a cui sia il Dalai e il Panchen Lama appartengono, Si è suggerito una più stretta affinità con la scuola 

Jonangpa
27

, e con più piccoli gruppi tradizionali perseguitati. Eppure le origini dŜƭƭΩinsegnamento di H.P. 

Blavatsky non sono in Tibet, o almeno, non in lingua tibetana. Si ricorderà che la maggior parte delle 

scritture tibetane è stata tradotta dal sanscrito. La fonte originale può essere in una lingua diversa, che H.P. 

Blavatsky chiama Senzar. Il lavoro intrapreso da H.P. Blavatsky è stato continuato dai coniugi Roerich
28

 

entrambi hanno lavorato per creare un ponte fra Oriente e Occidente e per affermare una metodologia di 

ǊƛŎŜǊŎŀ ŎƘŜ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ƻƎƎƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ŎƻƳŜ άƻƭƛǎǘƛŎŀέΦ  

 

LA PRIMA SPEDIZIONE IN ASIA CENTRALE 

 

La spedizione effettuata dal Professor Nicholas K. Roerich ƴŜƭƭΩ1.924, in Asia Centrale, fu per il XX secolo, 

una delle più grandi mai organizzate: composta di circa 100 cavalli da soma, oltre ai cavalli normali, sedici 

muli, sedici yak e arieti di montagna. Vi parteciparono, inoltre circa sessanta indigeni, tra tibetani, chirghisi, 

ladakhi e altri. In quattro anni ŘŀƭƭΩ1.924 ŀƭƭΩ1.928 la spedizione descrisse un cerchio grandioso: furono 

percorsi 25.000 Km, incontrando innumerevoli 

torrenti e fiumi, attraversando 35 dei passi di 

montagna più alti al mondo, ognuno dei quali è più 

alto del Monte Bianco, tre di questi passi sono alti 

ciascuno più di 5.400 metri.  

FIGURA 12. N. ROERICH ï ROHTANG PASS 
 

Gli yak e gli arieti dovevano essere usati sui passi 

più alti, poiché i cavalli a quelle altitudini non sono 

in grado di trasportare più del loro stesso peso. I 

componenti della spedizione sperimentarono gli 

ŜŦŦŜǘǘƛ ƭŜǘŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ άneve caldaέ, quando 

la neve, che riflette i raggi del sole, emette un calore insopportabile, da cui è impossibile scappare. A 

questo effetto occorre aggiungere quello di una parziale cecità, dovuta al riflesso della neve illuminata dal 

sole che provoca una visione sdoppiata che perdura fino a cinque o sei giorni. Sugli alti passi di montagna 

hanno patito di mal di testa cattiva circolazione, sanguinamenti dai nasi e da altri organi deboli, come 
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 David Reigle (in collaborazione con la moglie Nancy) è un noto orientalista, con una buona reputazione come 

studioso buddista in sanscrito. Per leggere i suoi lavori http://www.easterntradition.org/  
27

 Una volta considerata setta eretica dalla dominante Gelug-pa e addirittura ritenuta estinta, il Jonang-pa tradizionale è 

infatti sopravvissuto ed è ora ufficialmente riconosciuto dal governo tibetano in esilio come una quinta scuola di 

Buddhismo tibetano. Jonang è particolarmente importante in quanto ha mantenuto il lignaggio pratica Kalachakra, 

soprattutto delle pratiche fase il completamento. Infatti, il Kalachakra è la pratica principale della tradizione tantrica 

Jonang-pa. 
28

 Helena Roerich è la prima traduttrice in russo della Dottrina segreta di Helena Petrovna Blavatsky (1.831-1.891), 

scritta originariamente in inglese, benché la Blavatsky fosse russa di nascita. 

http://www.easterntradition.org/
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quando la carovana attraversò i passi di Kardong, Sasser, Karakorum. Gli stessi sintomi erano patiti anche 

dagli animali da soma, lungo la strada i componenti della spedizione videro parecchi animali deboli, che 

sanguinavano fortemente, e che per tale motivo erano stati abbandonati al loro destino: il Karakorum in 

particolare, era ricoperto di scheletri di tutti i tipi di animali: cavalli, asini, muli, yak, cammelli e cani. La 

spedizione si mosse un mese prima del previsto, a causa  ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ anticipato ŘŜƭƭΩƛƴverno, in caso 

contrario, sarebbe stata bloccata per quasi un anno, dato che i passi di montagna sono attraversabili solo 

per un breve periodo, in autunno e in estate.  

FIGURA 13. LE CATENE MONTUOSE INTERESSATE 

DALLA SPEDIZIONE 
 

Partendo da Darjeeling ƴŜƭƭΩ1.924, la prima tappa fu 

nel Sikkim, un piccolo regno che si trovava vicino 

ŀƭƭΩLƴŘƛŀ .ǊƛǘŀƴƴƛŎŀΣ ǇŜǊ Ǉƻƛ proseguire versi il 

principato indiano del Kashmir. Dal Kashmir i 

Roerich si recarono in Ladakh, poi attraverso il 

Karakorum si misero in cammino verso il massiccio 

del Kunlun nello Xinjiang cinese, scesero nel deserto 

del Taklamakan e visitarono le città di Khotan, 

Kashgar, Urumqi. Si diressero in Zungaria fino al lago 

Zaisan, attraversarono ƛƭ ŎƻƴŦƛƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ!ǎƛŀ hǊƛŜƴǘŀƭŜ 

Sovietica e la famiglia Roerich proseguì in missione 

verso Mosca. Da Mosca i Roerich ritornarono per 

ricongiungersi con il resto della spedizione nel sud 

della Siberia, proseguirono verso i monti Altai, poi in 

Mongolia, verso la capitale Ulan-Bator. Lasciarono la 

Mongolia attraversando il deserto del Gobi, 

dirigendosi versi i monti del Nan-Shan, attraverso il terribile deserto di sale dello Tsaidam (Qaidam) per 

giungere al Tibet orientale, per poi ritornare a Darjeeling attraverso strade non percorse dalle carovane.  

In tutta ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁΣ ƴƻƴ ŎΩè mai stata una simile grandiosa spedƛȊƛƻƴŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩAsia 

Centrale. N. Roerich ƭΩha fatto due volte: la spedizione ǾƛŀƎƎƛƼ ƭǳƴƎƻ ƭΩaltopiano tibetano da sud a nord in 

Occidente e da nord a sud in Oriente. I grandi viaggiŀǘƻǊƛ ŜŘ ŜǎǇƭƻǊŀǘƻǊƛ Ǌǳǎǎƛ ŘŜƭƭΩAsia, Nikolaj M. Prjevalsky 

e Koslov, ǎƻƎƴŀǊƻƴƻ Řƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǊŜ ƭΩAsia Centrale da nord a sud, ma il loro progetto non si avverò. 

bŜǎǎǳƴΩŀƭǘǊŀ spedizione in Asia Centrale fra quelle conosciute ci ha dato una tale quantità di materiale 

ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ Řƛ ǇǊƛƳΩƻǊŘƛƴŜΦ Per la prima volta, decine di nuove cime e passi di montagna furono segnati sulle 

mappe, furono trovati rarissimi manoscritti e raccolti materiali linguistici e opere folcloristiche, e furono 

minuziosamente descritti i vari costumi locali. N. K. Roerich raccolse una delle collezioni più straordinarie di 

stendardi sacri dai monasteri tibetani. I quadri dipinti da Roerich, sia durante la spedizione in Asia Centrale, 

sia dopo di essa, non erano soltanto illustrazƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻΣ ŎƻƳŜ ǎƻƴƻ Řƛ solito le foto e gli schizzi 

eseguiti strada facendo, completavano i dati raccolti dalla spedizione, anzi, ne costituivano una parte a se 

stante, senza di essi il materiale raccolto sarebbe stato incompleto e incompiuto.  
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Dipingere durante una spedizione ha le sue difficoltà da un punto di vista fisico. Durante la spedizione, le 

tele, che erano imballate in scatoloni, ognuno del peso di circa 37 Kg, dovettero essere trasportate sui 

cavalli. Ad esempio, a Darjeeling, dove alcune delle serie pittoriche di N. Roerich erano state completate, 

ŎΩera il pericolo costante che si depositassero sedimenti di muffa sui dipinti, a causa ŘŜƭƭΩǳƳƛŘƛǘŁ dei 

monsoni. Per evitare ciò era necessario asciugŀǊŜ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ƭŜ ǘŜƭŜ Ŏƻƴ ƭΩaiuto di alcune stufe. 

Nonostante le enormi difficoltà, durante il viaggio Roerich realizzò 500 dipinti
29

 raffiguranti un panorama 

ŎƻƳǇƭŜǘƻ ŘŜƭƭΩest, incluse rappresentazioni di alcune tra le leggende più sacre. 

N. Roerich chiama orgogliosamente lama Mingiyur la pietra su cui è scolpita ƭΩimmagine della spada di Cesar 

Khan. Roerich si domanda, dove aveva visto questa tipica spada-pugnale? Nel Caucaso, a Minusinsk, in 

molti Sarmati e celtiche antichità. A Lahul, nei pressi di Keylanga Hag, la principale città, il dipinto άTre 

spadŜέΣ raffigura su una pietra il disegno di antiche armi.  

FIGURA 14. N. ROERICH ï TRE SPADE 
 

Parlando di una di tali tele A. Okladnikov, 

archeologo, storico ed etnografo dellΩAccademia 

delle scienze ŘŜƭƭΩURSS, ǎŎǊƛǎǎŜΥ άIl bozzetto 

archeologicamente preciso, eseguito dal vero, 

permette di determinare la data della pittura 

rupestre che è servita da prototipo per esso. È la 

spada e il pugnale caratteristici ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ ŘŜƭƭŜ 

tombe a piastre. {Ωincontrano abbastanza spesso di 

là dal lago Bajkal e in Mongolia, sulle pietre vi è 

ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊƳŀ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎƻ ƎǳŜǊǊƛŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ secondo e della prima metà del 

primo millennio a.CΦέ
30

. 

I dipinti di N. Roerich ci ricordano molto della nostra storia, il nostro pensiero, il 

nostro patrimonio culturale e spirituale, molto non solo sul passato dell'India, ma 

qualcosa di permanente ed eterno. E ci sentiamo in debito con Nicholas Roerich, che 

ha rivelato questo spirito nei suoi quadri magnifici. (Jawaharlal Nehru)  

Era interessato ai problemi inerenti alle ǾƛŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŦǊŀ ǾŀǊƛ ǇƻǇƻƭƛΣ ŀƭƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŘŜƭ 

formarsi per strati delle culture tradizionali e anche alla ricerca delle fonti antichissime che crearono delle 

grandi comunanze culturali. [ΩLƴŘƛŀΣ ƭŀ /ƛƴŀΣ ƭŀ Siberia sovietica, la Mongolia, il Tibet, erano paesi che 

avevano diversi livelli di sviluppo, diverse condizioni sociali ed economiche, diversi contesti storici e 

ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΦ [ΩƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜŘƛȊƛƻƴŜ ƛƴ !ǎƛŀ /ŜƴǘǊŀƭŜ ŜǊŀ ŎƻƳŜ ǎŜ ƭƛ ǳƴƛǎǎŜ ƛƴ ǳƴ ǳƴƛŎƻ insieme. Sugli abiti 

multicolori delle donne del Ladakh notò come la mantellina ricamata di seta rassomigliasse a quella 

bizantina e i copricapi alti ricordassero i colbacchi dei boiari russi. I fermagli metallici del Ladakh fissati alla 

spalla destra ripetevano le fibbie della Scandinavia. Ai mercati di Kashgar il Roerich  vide i bauli del primo 

Rinascimento.  
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 I dipinti furono inviati a New York. 
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 Okladnikov A.P. - N. K. Roerich e la sua spedizione //Roerich N. K. Altai ï Himalaya, M.1.974  pag.283. 
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άhƭǘǊŜ ŀƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀǊǘƛǎǘƛŎƛΣ - scriveva Roerich, - durante il nostro viaggio volevamo 

ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƛ ƳƻƴǳƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎƘƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ǎƛŀ /ŜƴǘǊŀƭŜΣ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎǘŀǘƻ 

della religione, delle usanze e tradizioni, rivelare le tracce della grande migrazione 

ŘŜƛ ǇƻǇƻƭƛΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǇǊƻōƭŜƳŀ Ƴƛ assillava da ǎŜƳǇǊŜΦέ 

N. Roerich, era attratto dalle antiche migrazioni dei popoli che considerava come fattore di una larga 

cooperazione culturale. Proprio su queste migrazioni pose la sua attenzione: tombe, antiche iscrizioni sulla 

pietra, megaliti misteriosi,  ǘǳǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǾŀ ǘǊŀŎŎŜ ǇǊŜŎƛǎŜ ƴŜƭƭΩŀƴǘƛŎƘƛǘŁΦ Nei monti  Altai dove i 

Roerich rimasero per circa un mese, oltre a raccogliere minerali, hanno potuto ammirare e studiare 

petroglifi e antichi tumuli, menhir  le άpietre lungheέ,  e statue di pietra misteriosamente rivolte sempre 

verso Oriente.  

FIGURA 15. ALTAI - MENHIR E SCULTURE RUPESTRI 

 

Nel 1.993, gli archeologi hanno trovato il corpo mummificato di una giovane donna, una principessa, su 

Ukok Plateau nella rŜƎƛƻƴŜ Řƛ !ƭǘŀƛ ŘŜƭƭŀ wǳǎǎƛŀΦ [Ωaltopiano è situato nella zona di frontiera fra la Russia e la 

Mongolia.
31

 Era una bella donna, giovane e raffinata con i capelli biondi, non asiatica. Sulle braccia portava i 

tatuaggi di un cervo e di un muflone: sul ventre il disegno di un giaguaro. Il suo volto, con gli occhi chiari, 

aveva dei tratti europei. Il cervo è senza dubbio un animale assai importante per gli Indoeuropei, tanto per 

quanto riguarda gli aspetti linguistici quanto per i significati che al cervo si sono associati. Infatti, esso è uno 

degli animali fondamentali della primitiva patria nordica che i loro progenitori abitarono in epoche remote. 

Il cervo era significativamente associato col simbolismo del sole Ŝ ŘŜƭƭŀ ƭǳŎŜΣ ŎƻƳŜ ǊŜŎƛǘŀ ƭΩEdda: «Da Sud 

vidi il cervo solare muovere ς i suoi piedi stanno sulla terra ς ma le corna raggiungono i cieli». In Grecia, il 

cervo era consacrato ad Apollo, Atena, Artemide, Dèi della purezza e della luce, in India, rappresenta la 

cavalcatura di ±ŀȅǳΣ ƛƭ Řƛƻ ŘŜƭƭΩ!ǊƛŀΣ ƛƭ ǇƛǴ ǾŜƭƻŎŜ ŘŜƎƭƛ 5ŜƛΦ ±ŀȅǳ ŝ ƛƭ ±ŜƴǘƻΣ ƛƭ ǊŜǎǇƛǊƻ Řƛ ±ŀǊǳƴŀ ƴŜƭ /ƻǎƳƻΣ 

corrispondente al prana. Nella cosmologia scandinava i qǳŀǘǘǊƻ ŎŜǊǾƛ ǎǳƭƭΩŀƭōŜǊƻ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƛ 

quattro venti. UnΩŀƭǘǊŀ mummia fu ritrovata ƴŜƭƭΩ1.ффр ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŘŜƛ Ƴƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŀƛ a 2.600 metri di 

altezza, ǇŜǊŦŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘŀ ƛƴ ǳƴ ōƭƻŎŎƻ Řƛ ƎƘƛŀŎŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǾŜǊŀ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŀ ƴŜŎǊƻǇƻƭi: un 

guerriero con le trecce che conservano il colore rosso Ŝ ǎƻǇǊŀƴƴƻƳƛƴŀǘƻ ǉǳƛƴŘƛ άƛƭ ƎǳŜǊǊƛŜǊƻ ǊƻǎǎƻέΦ  

Spostandosi verso Sud dai monti degli Altai, attraversando la Zungaria, si giunge alle montagne cinesi dello 

Tien Shan e al Bacino del Tarim, lì N. Roerich, udì racconti di antiche città nella valle ŘŜƭƭΩYarkand Darya. 
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 Negli Altai, sulle montagne la famiglia Roerich voleva fondare la ñCitt¨ della Conoscenzaò. 
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Parlando con gli abitanti del luogo udì che nelle città sepolte si trovavano nelle tombe corpi essiccati di 

persone molto alte, di altezza certamente superiore a quella dei mongoli.  

Per due millenni, indomabili onde di tribù nomadi si sono sostituite ƭΩǳƴŀ ŀƭƭΩaltra, 

fondando una civiltà potente, e assorbendo la popolazione nativa. Per secoli, antichi 

nomadi su una delle più antiche e storiche vie di montagna in Asia, passarono a nord 

delle Montagne Celesti, e del Tien Shan, che collega gli altipiani della Mongolia con 

le steppe, che si trovano a nord del Mar Caspio e Mar Nero, il rumore delle orde a 

galoppo risuonava. Non possiamo ancora capire le origini di questo potente 

movimento di popoli ... scrisse nel suo diario, Yuri Roerich [3. 109]. E ancora: "Uno 

degli obiettivi della nostra spedizione è stata la registrazione di quanto abbiamo 

trovato, i tumuli e le altre tracce di culture nomadi lungo il confine settentrionale del 

Tien Shan, ŘŜƭƭΩAltai, delle montagne Dzhairovyh, non ancora descritte nella 

letteratura scientifica"32 

Questi posti erano indirettamente citati da H. P. Blavatsky nella Dottrina SegretaΥ άLe regioni ora desolate e 

ǇǊƛǾŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘŜƭ ¢ŀǊƛƳ ς un vero deserto nel cuore del Turkestan ς erano anticamente coperte da città 

ricche e fiorenti33έ.  

Notando gli aspetti comuni nelle culture di Russia e India, studiando le culture degli antichi paesi asiatici, N. 

Roerich ŎƻƴŎƭǳǎŜ ŎƘŜ ŎΩè più somiglianza che differenza nelle culture dei diversi popoli. Questa somiglianza 

unisce i paesi dŜƭƭΩAsia con ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩEuropa e ŘŜƭƭΩAmerica. N. Roerich trovò scolpiti sulle roccŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŀƛΣ 

Mongolia, Ladakh e Turkestan cinese, stambecchi di montagna, arcieri, figure che correvano. Sulla strada 

per Ladakh vide e dipinse quei disegni sulle rocce chiamati petroglifi che risalivano al neolitico.  

Χ ho esplorato i massi scolpiti con immagini di capre di montagna, con cacciatori con 

archi e svastiche. Queste pitture rupestri sono ampiamente distribuite nel Ladakh e 

vicine alle zone montane, inoltre, si trovano anche nelle oasi di Sanju, sul versante 

settentrionale del passo.34 

Il Sanju o Sanju-la (5.364 m), è un passo di montagna dei Monti Kun Lun35 ŘŜƭƭƻ ·ƛƴƧƛŀƴƎ ŎƛƴŜǎŜΦ 9Ǌŀ ƭΩultimo 

di una serie di passaggi difficili sui percorsi estivi più comuni delle carovane tra il Ladakh e il bacino del 

Tarim. E qui, nel Turkestan cinese, sul lucido-marrone delle rocce del massiccio del Kun Lun, ritroviamo 

incise sulla roccia i dipinti fatti da N. Roerich: le sagome della capra di montagna con grandi corna ritorte, le 

danze rituali, e processioni di persone alcune pronte a scagliare una freccia da un arco. [ΩŀǊǘƛǎǘŀ ŘŁ ǳƴŀ 

precisa caratterizzazione stilistica ai petroglifi per inserire queste immagini nel paesaggio, come se 

ŜǎƛǎǘŜǎǎŜǊƻ Řŀ ǘǳǘǘŀ ǳƴΩŜǘŜǊƴƛǘŁΦ bΦ Roerich, idealmente, άcolleƎƼέ con un filo logico queste pitture rupestri 

asiatiche con quelle della Scandinavia, deƭƭΩ¦ƴƎƘŜǊƛŀ Ŝ ǇŜǊǎƛƴƻ fin deƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀΦ Lƭ ǘŜƳǇƻ ŘƛƳƻǎǘǊƼ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀ 

avuto ragione. 
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 Fase di Urumqi, Zungaria e kazako della spedizione asiatica centrale di Nicholas Roerich. http://lib.icr.su/node/1796 
33

 H. P. Blavatsky Dottrina Segreta. 
34

 N. Roerich kashmir e Ladakh. 
35

 Il Bacino del Tarim, il deserto Takla Makan è circondato a Nord dai Monti del Tien Shan, a Sud dai Mondi del Kun 

Lun. 

http://lib.icr.su/node/1796
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FIGURA 16. N. ROERICH ï LADAK H 
 

Nei suoi viaggi N. Roerich sempre prestata attenzione ai petroglifi, trovati sui sentieri di montagna, li ha 

copiati per poi creare sulla base delle sue osservazioni una serie di opere: άtƛŜǘǊŜ Řƛ [ŀƘǳƭέ όмΦфонύΣ άƭŜ ¢ǊŜ 

ǎǇŀŘŜέ όмΦфонύΣ άwƻŎŎŜ ŘŜƭ [ŀŘŀƪƘ36έ όмΦфооύΣ άwƻŎŎŜ Řƛ [ŀƘǳƭέ όмΦфорύΣ ά{ŜƎƴƛ Řƛ /ŜǎŀǊ YƘŀƴέ όмΦфплύΣ Ŝ ŀƭǘǊƛΤ 

Nelle pietre sacre, Mongolia (1.935-осύέ, si vede il simbolo del Patto Roerich; inoltre la leggenda di 

Cintamani, o del Tesoro del Mondo, fu impressa da qualcuno sui massi, per poi essere trasferita da N. 

Roerich nella pittura in ά²ƘƛǘŜ {ǘƻƴŜέ όм.933).  

Oltre ai petroglifi, durante ƭŀ ǎǇŜŘƛȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩ!ǎƛŀ Centrale ƭΩŀǊǘƛǎǘŀ ha inoltre scoperto molti antichi 

monumenti in pietra, menhir, sepolture, che 

divennero i soggetti dei suoi dipinti: 

άKereksury37έ(sepolture in Mongolia 1.927), 

άBlack Gobiέ (Menhir in Mongolia) (1.928-

1.930), άMenhir Himalayaέ όм.фонύΣ άDenti di 

Dragoέ (1.935-36), άLa donna di pietra38 

(Mongolia)έ όм.935-осύΣ άIl detentore della 

coppa (Mongoliaύέ (1.937), άDǳŀǊŘƛŀƴƻ ŘŜƭ  

Desertoέ( 1.941). 

FIGURA 17. N. ROERICH ï KEREKSURY 
 

N. Roerich ŎΩƛƴŦƻǊƳƼ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ ǎǳƻƛ ŘƛŀǊƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ aŜƴƘƛǊ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭΩ!ǎƛŀ /ŜƴǘǊŀƭŜΣ e in particolare 

in un suo dipinto raffigura i Menhir della Mongolia, oggi noti come quelli della Stele di Cervo. Gli archeologi 

hanno rinvenuto ben 500 pietre similmente istoriate in tutta la Mongolia. 

 

FIGURA 18. MONGOLIA - MENHIR STELE DEL CERVO - FOTOGRAFIA E DIPINTO DI N. ROERICH 
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 Il Ladakh, la terra di passaggi alti, è una regione del Jammu e Kashmir, la stato più settentrionale della Repubblica 

dellôIndia. 
37

 Sepolture del primo millennio a.C. al decimo secolo d.C. in Asia. Esse erano situate prevalentemente nelle cavità e 

lungo le valli dei grandi fiumi. Si tratta di argini in pietra e circondate da un recinto di pietra quadrata o rotonda con 

l'aggiunta di rivestimenti circolare. 
38

 Roerich notò che la statua era ancora unta di grasso. 

http://translate.googleusercontent.com/translate_c?hl=it&sl=en&u=http://en.wikipedia.org/wiki/Jammu_and_Kashmir&prev=/search%3Fq%3DLadakh%2Bplateau%26hl%3Dit%26client%3Dfirefox-a%26hs%3DYoN%26rls%3Dorg.mozilla:it:official&rurl=translate.google.it&usg=ALkJrhgMYM9eyFWKup-_tFfqtQpGPfdbjQ
http://translate.googleusercontent.com/translate_c?hl=it&sl=en&u=http://en.wikipedia.org/wiki/States_and_territories_of_India&prev=/search%3Fq%3DLadakh%2Bplateau%26hl%3Dit%26client%3Dfirefox-a%26hs%3DYoN%26rls%3Dorg.mozilla:it:official&rurl=translate.google.it&usg=ALkJrhgmVZNRfZQTfc2Lv7vPXcWQosKmAg
http://translate.googleusercontent.com/translate_c?hl=it&sl=en&u=http://en.wikipedia.org/wiki/Republic_of_India&prev=/search%3Fq%3DLadakh%2Bplateau%26hl%3Dit%26client%3Dfirefox-a%26hs%3DYoN%26rls%3Dorg.mozilla:it:official&rurl=translate.google.it&usg=ALkJrhjS9sBdTbwH_g_lc0N-7RwC1_V-2A
http://translate.googleusercontent.com/translate_c?hl=it&sl=en&u=http://en.wikipedia.org/wiki/Republic_of_India&prev=/search%3Fq%3DLadakh%2Bplateau%26hl%3Dit%26client%3Dfirefox-a%26hs%3DYoN%26rls%3Dorg.mozilla:it:official&rurl=translate.google.it&usg=ALkJrhjS9sBdTbwH_g_lc0N-7RwC1_V-2A


27 

 

 

bŜƭƭΩIƛƳŀƭŀȅŀΣ a ǳƴΩŀƭǘƛǘǳŘƛƴŜ Řƛ пΦртн ƳŜǘǊƛ wƻŜǊƛŎƘ ǊƛƳŀǎŜ ǎōŀƭƻǊŘƛǘƻ ŀƭƭŀ Ǿƛǎǘŀ Řƛ ǘǊŜ ƭǳƴƎƘŜ ŦƛƭŜ Řƛ ŀƭǘƛ 

menhir dotati ŘΩiscrizioni, che si stagliavano nel panorama circostante grazie alla loro peculiare forma e 

configurazione. La spedizione scoprì monumenti megalitici sconosciuti ŎƘŜ ǎƻƭƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ǎŜŎƻƭƻ 

successivo sono stati riscoperti e catalogati39Φ wƛǇŜǘŜǾŀƴƻ ƭŀ ŦƻǊƳŀ Ŝ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ƳŜƎŀƭƛǘƛ presenti in 

Francia e in Inghilterra. Roerich descrisse la struttura come una combinazione dei siti di Stonehenge in 

Inghilterra e i /ŀǊƴŀŎ ƴŜƭƭΩŀƴǘƛŎƻ ƳƻƴŘƻ ŎŜƭǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ .ǊŜǘŀƎƴŀΣ Ǿƛǎƛǘŀǘƛ ƛƴ ǇǊŜŎŜŘŜƴȊŀ ŘŀƭƭΩesploratore.  

Se si confrontano i monumenti megalitici di Carnac in Francia con i megaliti scoperti 

in Tibet, si è subito colpito dalla notevole somiglianza delle due serie di monumenti. 

Gli allineamenti di Carnac vanno da est a ovest Χ : ƛnteressante far notare che la 

maggior parte dei monumenti megalitici si trova lungo la famosa via percorsa dai 

pellegrini a sud dei Grandi Laghi, che porta al monte Kailash, la dimora degli dei, e ai 

luoghi sacri del confine nepalese. Nella futura pubblicazione sulla religione Bön-po, 

spero dimostrare che questa via di pellegrinaggio poiché in passato era il percorso di 

una migrazione aveva già acquisito un significato religioso, che perdura fino ad 

oggi.40 

I primi missionari cattolici in Tibet riferirono che Lhasa era altresì chiamato Gotha, che potrebbe significare 

il luogo dei Goti. [Ŝ ŀƴǘƛŎƘŜ ǎǘǊŀŘŜ ŘŜƛ ǇƻǇƻƭƛ ǳƴƛǾŀƴƻ ƭΩ9ǎǘ Ŝ ƭΩhǾŜǎǘΣ ƭΩ!ǎƛŀ Ŝ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ Ŏƻƴ ƭΩ!ƳŜǊƛŎŀΦ Nicolas 

Roerich scriveva ƛƴ άShamballa ƭŀ ǊƛǎǇƭŜƴŘŜƴǘŜέ: 

A Kullu e a Mandi si possono vedere grande stele di pietra, simili agli antichi menhir, 

Ŏƻƴ ŘŜƭƭŜ ŦƛƎǳǊŜ ŘŜǘŜǊƛƻǊŀǘŜ Řŀƭ ǘŜƳǇƻ Χ ǉǳŜǎǘŜ ǇƛŜǘǊŜ Ŏƛ ǇŀǊƭŀƴƻ ŘŜƭ Ǉŀǎǎŀǘƻ ... Chi 

mise qui le pietre? Nessuno lo sa (rispose la guida), ma dai tempi antichi questo 

distretto si è sempre ŎƘƛŀƳŀǘƻ 5ƻǊƛƴƎ άƭŜ ǇƛŜǘǊŜ ƭǳƴƎƘŜέΦ [ŀ ƎŜƴǘŜ ŘƛŎŜ ŎƘŜ Ƴƻƭǘƻ 

tempo fa, qui passò un popolo sconosciuto. Sui rilievi trans himalaiani abbiamo visto 

distintamente lunghe file di pietre verticali. Questi viali terminavamo in cerchio con 
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 http://www.tibetarchaeology.com/newsletter/page/6/ 
40

 N. Roerich. Lungo i sentieri dellôAsia Centrale. 

http://www.tibetarchaeology.com/newsletter/page/6/
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ǘǊŜ ŀƭǘǊŜ ǇƛŜǘǊŜ ƴŜƭ ŎŜƴǘǊƻ Χ vǳŀƴŘƻ Ƴƛ Ŧǳ ŎƘƛŜǎǘƻΣ ǇŜǊŎƘŞ ǘƛ ǊŀƭƭŜƎǊƛ ŎƻǎƜ ŘŀǾŀƴǘƛ ŀ 

ǉǳŜǎǘƛ ƳŜƴƘƛǊΚ Lƻ ǊƛǎǇƻǎƛ Χ ǉǳŀƴŘƻ ƛƴ ǳƴŀ Ƴŀƴƻ ǘŜƳŜǘŜ ǳƴΩŜǎǘǊŜƳƛǘŁ Řƛ ǳƴ Ŧƛƭƻ 

incantato a Carnac, non è gioia trovare il suo capo nei Trans- Himalaya? 

FIGURA 19. N. ROERICH - DORING  

 

N. K. Roerich, scrisse riguardo alla spedizione in Asia CentraleΥ ά[ΩIƛƳŀƭŀȅŀ ŝ ǳƴŀ ǾŜǊŀ aŜŎŎŀ ǇŜǊ ǳƴƻ 

ǎŎƛŜƴȊƛŀǘƻέΦ Nessun esploratore occidentale aveva visto il sito spettacolare scoperto da Roerich ƴŜƭƭΩ1.928, a 

Namru, circa 300 km a nord-ovest da Lhasa. La scoperta di questo sito in un luogo chiamato Doring, è 

ŘƛǾŜƴǘŀǘŀ ƛƭ ŦƛƻǊŜ ŀƭƭΩocchiello della spedizione ƴŜƭƭΩ!sia Centrale. 

 

Nella zona Doring (pietra lunga), abbiamo trovato un campo di menhir, simile a 

Carnac. Durante due successivi spostamenti, abbiamo incontrato altri tre gruppi 

piccoli di menhir. Per me è stata una grande gioia vedere ǉǳŜǎǘΩantico segno 

druido.41  

bŜƭƭΩ1.930, Y. Roerich pubblica una monografia dal titolo άLo stile degli animali tra le tribù nomadi del nord 

del Tibetέ, dove descrive il sito megalitico di Doring42:  

... La spedizione ha avuto la fortuna di scoprire alcuni monumenti megalitici a sud 

dei Grandi Laghi. Questi sono i primi monumenti megalitici scoperti a nord della 

catena himalayana in un luogo chiamato Doring, situato a circa 30 miglia a sud del 

Grande Lago Salato Pang-gong tscho-cha, la spedizione trovato importanti 
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 Nicholas Roerich, Altai ï Himalaya. 
42

 I monumenti megalitici di Doring, situati a circa trenta miglia a sud del grande lago di sale Pang-gong tscho-cha (nel 

sud-est del Ladakh) risalgono alla preistoria del Tibet. 
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allineamenti composti di 18 filari di lastre di pietra o menhir, poste in file parallele e 

orientate da Est a Ovest. All'estremità occidentale del tracciato di ogni fila, è stato 

posto un cerchio
43

 o cromlech in pietra composto di due cerchi concentrici di diversi 

menhir o lastre di pietra disposti verticalmente.  All'interno del cromlech si 

trovavano tre menhir con una pietra grezza da tavola o altare di fronte a loro. Il 

menhir centrale era 2,75 metri di altezza, aveva tracce di libagioni  di burro, e mi è 

stato detto da un capo locale che la pietra era la dimora di un dio o Lha a proteggere 

il percorso e i viaggiatori. Il luogo si chiama Doring Χ.  

 

LA PRIMA TAPPA - IL SIKKIM 

 

Il Sikkim è un piccolo principato situato tra il Nepal, Tibet e Bhutan, ai piedi del massiccio del monte 

Kanchenjunga. Molte belle leggende sono collegate con questa montagna. Le leggende nascevano dalla 

Montagna dei Cinque Tesori, il sacro Kanchenjunga, luogo di nascita della svastica, il sacro simbolo del 

fuoco solare. Oltre il Kanchenjunga si trovano gli antichi menhir collegati al grande culto del sole. La 

religione predominante nel Sikkim è il 

buddismo, e i numerosi templi e monasteri 

buddisti che si trovano sulle rotte commerciali 

hanno sempre svolto un ruolo importante 

nella vita di questa regione montuosa. Gli 

insediamenti sono costituiti principalmente da 

case singole sparse sulle colline e piccole città.  

FIGURA 20. N. ROERICH ï LA MONTAGNA 

DEI CINQUE TESORI 
 

Kang-chen-Zod-nga - Cinque Tesori della Neve Grande. Perché hanno chiamato così, 

questa maestosa montagna? Nasconde i cinque tesori del mondo. Quali cose? - Oro, 

diamanti, rubini? No. Antico Oriente altri valori e tesori. Dice: verrà il tempo in cui la 

fame attanaglianerà il mondo. Poi un uomo apparirà che aprirà il grande tesoro per 

nutrire il genere umano. Naturalmente, ci si rende conto che nutrirà l'umanità non 

fisicamente, ma con cibo spirituale.44 

¦ƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭΩanno da secoli, da tutto il principato persone si riuniscono per onorare i cinque tesori della 

grande montagna, il Kanchenjunga, che si trovano nelle sue grotte. In questi luoghi passò il Buddha e dopo 

1.200 anni, vi soggiornò Padma-Sambhava, il fondatore della scuola buddhista dei berretti rossi. Il cuore di 

Aryavarta la terra degli Arii era in quei luoghi, lì nacquero i Veda, i Pandava gli eroi del Mahabharata, hanno 

lì vissuto. N. Roerich, in quei luoghi, udì le leggende connesse a Shambhala: άAi piedi della catena 
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 I ricercatori cinesi non hanno trovato i cerchi, ma sospettano i tibetani di aver spostato le pietre. 
44

 NK Roerich. I confini di Shambhala. 
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ŘŜƭƭΩHimalaya ci sono molte grotte, e i passaggi nelle grotte sotterranee non sono lontani dal  

Kanchenjunga. Profondi tunnel portano a una bellissima valle. Alcuni parlano di aver visto una porta di 

pietra chiusa, perché il tempo non è maturoέ.   

Padma-Sambhava viveva in una grotta nei pressi del monastero di Tashi-ding. Monastero di Tashi-ding si 

trova sulla cima della montagna di pietra bianca, passando nel mezzo della valle cinta da due fiumi. Scrive 

N. Roerich Σ ƛƴ ά/ǳƻǊŜ ŘŜƭƭΩ!ǎƛŀέΥ 

Il monastero Pemayangtse è il centro ufficiale della religione in Sikkim. Nei pressi del 

monastero sono ancora viste le rovine dell'antico palazzo del ex Maharajah. Ma di 

gran lunga maggiore importanza spirituale è collegato al vecchio monastero di 

Tashi-ding Χ Eravamo in Tashi-ding nel mese di febbraio, al momento del nuovo 

anno tibetano, quando ƭΩŀǊǊƛǾƻ migliaia di visitatori dai paesi vicini conferirono un 

evento folcloristico per quel luogo antico. In quella stagione in Tashi-ding ogni anno 

viene anche eseguito il miracolo del Calice. Ogni anno un Calice di pietra antica viene 

riempito per metà d'acqua e poi sigillato in presenza dei lama e rappresentanti del 

Maharajah. [Ωanno successivo, nel giorno di Capodanno, alla cassa in cui è 

conservato il calice si rompono i sigilli. La seta antica, in cui è avvolto il calice viene 

rimossa e, a seconda della quantità di acqua residua nel calice, il futuro è 

previsto. L'acqua a volte diminuisce, o come viene detto, aumenta. 

 

 FIGURA 21. N. ROERICH ï SANG 

CHELLING (TASHI-DING)  SERIE DEL 

ñSIKKIMò 
 

[Ωapproccio al monastero è molto difficile: 

άUn passaggio attraverso il ponte sospeso di 

bambù non è facile, sotto il ponte ruggisce e 

corre un fiume di montagna, portando il 

flusso di ghiaccio del Kanchenjungaέ. Qui 

visse Atisha, che ha proclamato gli 

insegnamenti del Kalachakra. [ΩƛƳǇŀǘǘƻ 

emozionale e artistico di N. Roerich con il paesaggio indiano fu forte e si riflesse nelle serie di dipinti: il 

ά{ƛƪƪƛƳέ composta di 12 dipinti. 

Del Sikkim, Nicholas ha scritto che quel benedetto paese saturo di richiami religioǎƛΣ ƭŀǎŎƛŀ ƭΩimpronta di una 

grande calma.  {ƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǎƻƴƻ ƭŜ ƳƻƴǘŀƎƴŜ ŀ ŎŀǘǘǳǊŀǊŜ ƭΩƻŎŎƘƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀΣ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǎƻƭŜƴƴŜ 

ŘŜƭƭΩIƛƳŀƭŀȅŀΣ ƭŜ ǎue forme, la purezza dei suoi colori, che innumerevoli si susseguono durante il giorno. Nel 

suo diario annota: άIn tutto il paese ŎΩè la neve, che cambia la forma a ogni cambio di luce ... In nessun 

luogo sulla terra non è così pronunciata la completa separazione fra i due mondi: il mondo terreno con la 

vegetazione lussureggiante ... con tutt a lΩinnumerevole fauna che abita le giungle sempreverdi del Sikkim; e 

le nuvole che splendono in alto sopra la neve splendente che non ha nulla a che fare con il brulicante 

formicaio giunglaέΦ  
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Sul tratto del Sikkim vi erano antichi monasteri, dove Nicolas Roerich incontrando lama, ed emeriti saggi 

ebbero modo di fare lunghe conversazioni. I monasteri appartenevano alla setta dei berretti rossi, i cui 

lama superiori erano reputati custodi di conoscenze antiche segrete, tramandate da Padma-Sambhava. 

Dalle informazioni avute dai saggi e dai custodi delle conoscenze segrete, i coniugi Roerich poterono 

tracciare chiaramente il tragitto della spedizione collegato a Shamballa. Nel Sikkim, Yuri Roerich ha potuto 

continuare lo studio approfondito del sanscrito e delle lingue e dialetti tibetani perché nella spedizione ha 

anche preso parte il Lama Lobzang Mingyur Dorje, 

esperto di letteratura tibetana45.  

FIGURA 22. N. ROERICH ï RINCHENPONG SERIE 

DEL ñSIKKIMò 
 

AƴȊƛŎƘŞ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩIƛƳŀƭŀȅŀΣ ƭŀ ǎǇŜŘƛȊƛƻƴŜΣ 

nel marzo ŘŜƭƭΩ1.925, lasciò Darjeeling si spostò in 

treno da Est a Ovest verso il Kashmir. Si prospettava 

una strada lunga e difficile, Darjeeling, Benares, 

Sarnath, nord del Punjab, Rawalpindi, Kashmir, 

Ladakh, Karakorum, Khotan e Ŧƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ Ŝ ŘƻǇƻ 

ƭŀ Ǿƛǎƛǘŀ ŀƭƭΩŀƳōŀǎŎƛŀǘŀ ǎƻǾƛŜǘƛŎŀ Řƛ .ŜǊƭƛƴƻΣ ǇŜǊ la spedizione iniziò a crearsi un ostacolo ŘƛŜǘǊƻ ƭΩaltro. La 

ŘƛǎŎŜǎŀ Řŀ 5ŀǊƧŜŜƭƛƴƎ ƭǳƴƎƻ ƭŜ ǇŜƴŘƛŎƛ ŘŜƭƭΩHimalaya orientale, coperte dalla giungla tropicale, lascia nella 

famiglia Roerich un segno indelebile. I Roerich, giungono a Calcutta e poi a Rawalpindi, la città di confine.  

 

KASHMIR 

 

La strada per Srinagar è una delle più belle al mondo, nella primavera ŘŜƭƭΩ1.925 la spedizione giunse nella 

capitale del principato del Kashmir. Il Kashmir impressionò molto i Roerich, i primi momenti furono 

indimenticabili.  Videro le rovine dei templi risalenti al VI, VII e VIII secolo, li colpì che i loro frammenti 

architettonici somigliavano ai particolari romanici. Per contro, nessun monumento buddista è stato 

conservato nel Kashmir mussulmano, benché qui abbiano vissuto grandi istruttori buddisti. 

Nel Kashmir, i Naga sono considerati i primi abitanti di quella regione. Nel buddismo tibetano, Naga e acqua 

sono anche visti come custodi dei libri di segreti di saggezza. Una tradizione riporta che Apollonio da Tiana 

fu istruito dai Naga del Kashmir. Quando Apollonio Řƛ ¢ƛŀƴŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƼ ƛƭ /ŀǳŎŀǎƻΣ ƻ ƭΩLƴŘƻ YǳǎƘΣ ƛƴŎƻƴǘǊƼ ǳƴ 

re che ƭƻ ƛƴŘƛǊƛȊȊƼ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ŘƛƳƻǊŀ ŘŜƛ ǎŀƎƎƛΣ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ !ƳƳƛŀƴƻ ŎƘƛŀƳŀ ƛ ά.ǊŀƳŀƴƛ ŘŜƭƭΩLƴŘƛŀ {ǳǇŜǊƛƻǊŜέΦ 

Le leggende narrano di caverne sotterrane, dove abitano i Naga nome dato ai Sapienti, Esseri di Saggezza. 

Nel Kashmir, sotto il Lago di Manasarovar detto il Lago dei Naga si troverebbero queste enormi caverne. N. 

Roerich in Urusvati racconta: 

Ladak, Kashmir, Lahoul, Kullu, Spiti, sono particolarmente notevoli nei loro aspetti 

geologici, storici, scientifici Χ Qui avvenne spargimento di sangue, qui furono 
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 Nina Vasilkova  http://rossasia.sibro.ru/voshod/article/28791  

http://rossasia.sibro.ru/voshod/article/28791
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costruiti  ŎƛǘǘŁ Ŝ ǘŜƳǇƭƛ ƭŜ Ŏǳƛ ǊƻǾƛƴŜ ƻǊƴŀƴƻ ƭŜ ŎŀǘŜƴŜ ƳƻƴǘǳƻǎŜ ŘŜƭƭΩIƛƳŀƭŀȅŀ Χ 

Dietro di esse si erge il Kailash Ŝ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛǴ ƭƻƴǘŀƴƻ ƛƭ YŀǊŀƪƻǊǳƳ Χ Qui si trovano 

ŀƴŎƘŜ ƭŜ ǎǘǊŀŘŜ ǇŜǊ ƛƭ ƭŀƎƻ ǎŀŎǊƻ Řƛ aŀƴŀǎŀǊƻǾŀǊ Χ in queste regioni si trova il sacro 

lago deƛ bŀƎŀ Χ ƭŜ ŎŀǾŜǊƴŜ ŘŜƎƭƛ !ǊƘŀǘ Χ ǉǳƛ Ŏƛ ǎƻƴƻ ƭŜ ǎƻǊƎŜƴǘƛ ǘƛŜǇƛŘŜΦ 

FIGURA 23. N. ROERICH ï IL LAGO DEI 

NAGA  KASHMIR 
 

Nel corso di quel viaggio, N. Roerich 

ǎΩimbatté anche in alcune testimonianze 

relative alla presenza di Gesù nella regione 

ŘŜƭƭΩIimalaya, nel Kashmir, i mussulmani 

abitanti del luogo, aggiunge Roerich, vi 

mostreranno, a Srinagar la tomba del grande 

Issa46, nome di Gesù, tuttora venerato come 

quello di un grande santo venuto a predicare 

dal lontano Occidente. Potrete sentire la 

storia dettagliata di come il salvatore fu crocefisso, ma non morì, e di come i suoi discepoli portarono via il 

corpo dal sepolcro e scomparvero
47

. Si dice che in seguito Issa si sia ripreso, e abbia passato il resto della 

vita in Kashmir a predicare il Vangelo. La sua tomba si trova in uno scantinato di una casa privata, nella cui 

volta, si trova la scritta άQui riposa il figlio di Giuseppeέ. Si dice che, dalla sua tomba sotterranea, emergano 

vari profumi. A Kashgar, dove la santa madre di Issa si rifugiò dopo la crudele persecuzione subita da suo 

figlio, vi mostreranno la tomba della Vergine Maria. N. Roerich, scrive che nel Kashmir si racconta della 

tribù perduta di Israele, certi eruditi rabbini potrebbero spiegarvi che Israele è il nome di coloro che 

cercano, e che non sta a indicare una nazione, ma il carattere di un popolo.  

¦ƴŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ 9ōǊŜƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ!ǎƛŀ48, la troviamo a Marand, a 30 Km da 

Srinagar, ƴŜƭƭΩalta valle del Kashmir, una zona piena di templi, uno dei quali è indicato come il άTempio degli 

Ebreiέ, detto anche άTempio dei Giudeiέ o άTempio del Soleέ. Mosè per gli abitanti del Kashmir fu seppellito 

in cima al monte Nebo, un monte sacro citato nella Bibbia49 che si trova nella loro terra, come si trovano 

pure le pianure di Moab a 6,5 km dal monte Nebo. La tomba di Mosè, è venerata da circa 3.500 anni come 

                                                           
46

 A Srinagar côè un sepolcro dove sarebbe conservato il corpo di Yuz Asaf, uno dei nomi con i quali, secondo una 

tradizione orientale, è conosciuto Gesù. 
47

 Questo fatto è pure narrato nel Corano e dai missionari Nestoriani che fondarono comunità cristiane in Oriente. 
48

 Nella sua Storia degli Ebrei, lôerudito ebreo Flavio Giuseppe (37 ï 100 d.C.) scrive che il filosofo greco Aristotele 

aveva detto: ñé Questi ebrei sono derivati dai filosofi indiani; sono chiamati dagli indiani Calaniò (Libro I, 22). 

Clearco di Soli ha scritto: ñgli Ebrei discendono dai filosofi dellôIndiaò. In India i filosofi sono chiamati Calaniani e in 

Siria sono detti Ebrei. Il nome della loro capitale è molto difficile da pronunciare. Si chiama Gerusalemme. Megastene 

fu mandato in India da Seleuco Nicator circa trecento anni prima di Cristo. I suoi racconti stanno trovando ogni giorno 

nuove conferme da nuove ricerche. Egli dice che gli Ebrei ñerano una trib½ o setta indiana, chiamata Kalani éò Il 

nome Abrahamo tradisce unôorigine Ind½, in quanto la lettera ñAò in sanscrito indica negazione, pertanto A-Brahman, 

significa non Brahmano. 
49

 Bibbia riscritta da Esdra nel periodo di cattività in Babilonia. 
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ƭŀ ǘƻƳōŀ ŘŜƭ tǊƻŦŜǘŀ ŘŜƭ [ƛōǊƻΣ ǳƴŀ ǇƛŎŎƻƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŜōǊŀƛŎŀ ǎΩƛƴŎŀǊƛŎŀ ŀƴŎƻǊŀ ƻƎƎƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

della manutenzione del luogo, dove si trovano i resti del loro padre storico
50

. 

Dovevano preparare materiale di spedizione, per trovare i cavalli, per assumere guide e portatori. Nel 

villaggio di montagna di Gulmarg, dove i preparativi erano stati completati e la carovana si stava formando, 

cominciarono i problemi ancor prima della spedizione. Il rilascio del permesso per la partenza era stato 

ritardato, il residente inglese e persona autorizzata del Maharaja rispondeva a tutte le richieste di transito 

in modo evasivo. Alla fine, con grandi difficoltà, ŀƭƭΩinizio di agosto ŘŜƭƭΩ1.925, il permesso fu stato rilasciato, 

e la spedizione partì per il Ladakh. Il suo avanzamento venne di nuovo bloccato, in quanto a Tangmart, non 

lontano da Gulmarg, ai confini del Ladakh, una banda di predoni attaccò la carovana, vi fu uno scontro a 

fuoco che durò sei ore. Sette persone furono ferite, tanto che, Nicholas e George Roerich passarono tutta la 

notte svegli, trattenendo i revolver pronti. Un rapporto della polizia affermò che non vi fu alcuno scontro a 

fuoco. Scrive polemicamente N. Roerich ƴŜƭ ǎǳƻ ƭƛōǊƻ /ǳƻǊŜ ŘŜƭƭΩAsia ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ŦŀǘǘƻΥ άAllora io mi 

chiedo chi è stato colpito sette dei nostri uomini?έ. Yuri Roerich fu nominato responsabile per la difesa della 

spedizione, perché già dalla sua infanzia gli piaceva tutto ciò che era militare, tanto che in seguito ricevette 

ǳƴΩeducazione militare superiore. Così, George, fu in grado di espletare il compito di difendere la 

spedizione. Tra le persone che attaccarono, fu visto ƭΩŀǳǘƛǎǘŀ del residente inglese, incaricato dal suo 

superiore di fermare la spedizione perché contrastava con gli interessi coloniali inglesi.  

Questo incidente e i seguenti, avuti durante il viaggio, testimoniano il fatto che ci 

fosse un terzo che ha sempre interferito nelle relazioni tra la spedizione e i governi 

dei paesi attraverso i quali si stava passando.  È stato il servizio segreto inglese, che 

ha cercato di distruggere la spedizione Roerich o farla deviare dal percorso, in 

quanto che un russo stava attraǾŜǊǎŀƴŘƻ ƭΩAsia centrale, nelle regioni degli interessi 

inglesi. I nomi dei rappresentanti inglesi coinvolti divennero noti dai documenti 

ǊŜǇŜǊƛǘƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩArchivio Nazionale dell'India solo nelƭΩ1969. Il Console Generale 

Britannico a Kashgar Major Guillan e il residente britannico in Sikkim colonnello 

Frederic Bailey ostacolarono la carovana per tutto il percorso fino alla fine
51

. 

 

MAITREYA 

Lungo le vie carovaniere del Kashmir - [ŀŘŀƪƘ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ǎƛŀ /ŜƴǘǊŀƭŜΣ bΦ wƻŜǊƛŎƘ ǊƛƳŀǎŜ ƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴŀǘƻ Řŀƭƭŀ 

visione delle immagini del Bodhisattva Maitreya il Buddha del prossimo ciclo. Il Buddismo giunse in questa 

regione himalaiana prima che nel Tibet centrale. Sulla strada per Srinagar, 60 km a ovest di Kargil, 

spedizione  giunge al Dras tibetano chiamato Hembabs (terra di neve), noto come il secondo posto abitato 

più freddo del mondo, si trova ad una altitudine di 3.230 metri. Sul ciglio della strada fuori del villaggio di 

Dras, Roerich52 vide scolpite nella pietra quattro immagini. La prima pietra rappresenta la figura di un 

cavaliere, probabilmente un raja locale, che ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩiscrizione sul retro della pietra, eresse due statue del 

                                                           
50

 Nel IV secolo S. Giovanni Crisostomo si domanda: ñMa ditemi non giacciono i resti di Mos¯ a Oriente?ò Omelia 26, 

epistola agli Ebrei, cap. 3. 
51

 L. Shaposhnikova http://en.icr.su/museum/layout/expedition/ 
52

 Il Dr. AH Franke, descrisse accuratamente le incisioni nel suo libro ñAntichità indiane nel Tibetò. 
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Bodhisattva. La scultura, posta vicino a quella del Bodhisattva Maitreya raffigura il principe con un 

magnifico abito. Il principe è raffigurato in piedi con in testa un diadema: nella mano destra alzata tiene un 

rosario, e nella sinistra un vaso. 

FIGURA 24. N. ROERICH ï MAITREYA 

AVALOKITESHVARA . 
 

Sulla terza pietra, era raffigurato il 

Bodhisattva Avalokiteshvara con due 

ŘƛǎŎŜǇƻƭƛΦ [ΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ǎƻǇǊŀ ƭŀ ǘŜǎǘŀ Řƛ ǳƴƻ 

dei due discepoli era gravemente 

danneggiata53. Sulla quarta pietra un fiore di 

loto54. 

[ŀǎŎƛŀƴŘƻ ƭΩŀƭǘƻǇƛŀƴƻ Řƛ 5ǊŀǎΣ ǎǳƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀ 

per Leh si giunge a Mulbeck (3.230 m) situata 45 km a est di Kargil, dove si può ammirare la seconda 

rappresentazione di Maitreya una gigantesca statua rupestre55. Mulbeck e i suoi monumenti antichi sono 

stati attentamente studiati dal Dr. Frank, un grande ricercatore di storia del Tibet occidentale. N. Roerich 

ƴŜƭƭΩ1.925 fotografò la scultura di Maitreya, dicendo che ogni viaggiatore doveva passare davanti a questa 

roccia. {ŎǊƛǾŜ bΦ wƻŜǊƛŎƘΣ ƴŜƭ ƭƛōǊƻ Lƭ /ǳƻǊŜ ŘŜƭƭΩ!ǎƛŀΥ άQuando ci siamo avviati verso Khotan, abbiamo 

sentito quasi per caso che la parte posteriore della roccia, che porta l'immagine la scritta è in cinese antico. 

Nel luogo ci si ŀǎǇŜǘǘŜǊŜōōŜ Ŝ ǎŀƴǎŎǊƛǘƻ Ŝ ǘƛōŜǘŀƴƻΣ ƳƻƴƎƻƭƻΣ Ƴŀ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŎƛƴŜǎŜ era del tutto inaspettata. 

Lasciate che il ricercatore prossimo esamini la roccia di Maitreya dal retroέ.  

FIGURA 25. MULBECK - MAITREYA  

 

 

                                                           
53

 http://www.centre.smr.ru/win/books/po_tropam/text/01.htm 
54

 Ci fu un tempo in cui il mondo era un loto dôoro (Padma) dice lôallegoria. 
55

 Fa-hsien, il viaggiatore cinese, nelle sue note riferendosi a questi luoghi descrive una grande statua. 

http://www.centre.smr.ru/win/books/po_tropam/text/01.htm
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FIGURA 26. N. ROERICH - MAITREYA IL 

VINCITORE  
 

wŜŀƭƛȊȊƼ ƛƭ ŘƛǇƛƴǘƻ άaŀƛǘǊŜȅŀ ƛƭ ±ƛƴŎƛǘƻǊŜέΥ Řue 

mani al cielo, come il richiamo di mondi lontani, 

due mani verso il basso, come la benedizione 

della terra. [ΩŀǊǘƛǎǘŀ ŘƛǇƛƴǎŜ ǳƴŀ ragazza chinata in 

ǇǊƻŦƻƴŘŀ ǇǊŜƎƘƛŜǊŀ ŘŀǾŀƴǘƛ ŀƭƭΩimmagine di 

Maitreya scavata nella roccia. I suoi occhi rivolti 

verso est, dove nel cielo, nubi ardenti formano un 

reggimento di veloci cavalieri rossi
56
Φ [Ωimmagine 

della ragazza insolitamente morbida, pulita, emana sentimento, melodia della preghiera, proveniente 

dallΩanima. vǳŜǎǘƻ ǉǳŀŘǊƻ ƴƻƴ ŝ ǎƻƭƻ ǳƴ ƛƴƴƻΣ Ƴŀ ƭΩŀƴƴǳƴŎƛƻ Řƛ ǳƴΩepopea eroica. Viaggiando per 15 km da 

Leh verso il monastero di Hemis dove è conservata la documentazione della permanenza di Issa in Asia, la 

spedizione giunse a SheyΣ ƭΩŀƴǘƛŎŀ ǎŜŘŜ estiva dei re del Ladakh, un palazzo reale costruito più di 555 anni fa 

ormai in rovina. A Shey vi è la ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜ ǎǘŀǘǳŀ ŘŜƭ .ǳŘŘƘŀ ǇƭŀŎŎŀǘŀ ŘΩoro del Ladakh. Su una roccia 

trovarono scolpiti Cinque Dhyani Buddha57, N. Roerich fotografò e dipinse i cinque Dhyani Buddha. 

FIGURA 27. LADAKH - DHYANI BUDDHA TESTIMONIANZA FOTOGRAFICA E PITTORICA 
 

 

                                                           
56

 I cavalieri e i cavalli di Shamballa sono raffigurati da Roerich di colore rosso, quello della Volontà di Dio, il Primo 

Raggio. 
57

 Secondo gli Orientalisti, ci sono cinque Dhyani che sono i Buddha Celesti, la cui manifestazione nel mondo della 

forma e della materia sono i Buddha umani. Esotericamente, però, sono sette, uno per ogni Razza Radice : cinque sono 

già venuti, due debbono ancora venire. I Bodhisattva sono considerati i corrispondenti umani dei Dhyani Buddha. 
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LADAKH 

 

FIGURA 28. N. ROERICH - LADAKH .  
 

Verso la fine di agosto ŘŜƭƭΩ1.925 la spedizione entrò nel 

Ladak, scrive N. Roerich: ά5ƻǇƻ ŀǾŜǊ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǘƻ ƛ Ǉƻnti 

ghiacciati sopra i torrenti, siamo arrivati per così dire in 

un altro paese, in cui il popolo è più onesto, i ruscelli 

sono puliti, le piante sono medicinali, le pietre sono 

ƳǳƭǘƛŎƻƭƻǊƛΦ [ΩŀǊƛŀ ŝ ǎŀƭǳōǊŜέ. A differenza del Kashmir 

musulmano, il Ladakh era buddista. Come i nidi delle 

aquile, antichi monasteri sovrastavano a strapiombo, su 

rocce inaccessibili. Leh, il capoluogo del Ladakh, si 

ǘǊƻǾŀǾŀ ŀƭƭΩincrocio delle vie percorse da antiche 

carovane. I Roerich accettaroƴƻ ƭΩinvito del maharaja
58

 

per rimanere ospiti nel suo castello. 

FIGURA 29. N. ROERICH - LADAKH . LEH IL PALAZZO 

REALE. 
 

Nel distretto di Kargil, N. Roerich ƴŜƭƭΩ1.925 dipinge il monastero di Lamayuru che secondo la tradizione 

popolare, fu in origine il primo monastero del Ladakh contrassegnato dalla svastica. Il monastero di 

Lamayuru roccaforte della fede Bön-po è dipinto illuminato dai raggi del sole al tramonto. Attorno al 

monastero, lungo i ripidi pendii, aggrappati alle rocce di pietra vi sono le celle dei monaci. Il monastero si 

staglia nel cielo come una città fantastica, alta sulle rocce di arenaria. 

{ŎǊƛǾŜ bΦ wƻŜǊƛŎƘΥ άIl monastero Bön-po di Lamayuru non è un vero Bön-po. È molto mescolato con 

ƭŀƳŀƛǎƳƻ Ŝ ƛƭ .ǳŘŘƛǎƳƻΣ ƴŜƭ ƳƻƴŀǎǘŜǊƻ Ǿƛ ŝ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ .ǳŘŘƘŀ Ŝ ŀƴŎƘŜ Řƛ ǳƴ .ǳŘŘƘa Maitreya, questo 

fatto è naturalmente del tutto incompatibile con i principi fondamentali della fede neraέ59. άLa setta dei 

berretti rossi, i seguaci di Padma-Sambhava, e anche il più antico Bön-po, la cosiddetta fede nera, di origine 

prebuddhista. Questi adoratori degli dei della svastica sono per noi, ancora un enigma inspiegabile. Da un 

lato vi sono stregoni, sciamani, ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŦƻǊƳŀ ŘŜƭ ōǳŘŘƛǎƳƻΦ aŀΣ ŘΩaltra parte, nel loro 

insegnamento si possono trovare deboli tracce di fuoco druidico e del culto della natura. La letteratura di 

Bön-po non è stata ancora tradotta, non viene interpretata e merita, in ogni caso, una ricerca 

approfonditaέ.  

FIGURA 30. N. ROERICH - LADAKH . MONASTERO DI LAMAYURU  

                                                           
58

 Si dice che il principe era un discendente di Cesar Khan. 
59

 È chiamata fede nera perché i sacerdoti Bon sono molto potenti nel praticare la stregoneria e nella necromanzia. Sono 

impegnati in riti e preghiere per invocare vantaggi personalizzati, per effetto curativo, per condurre divinazioni, per 

aiutare gli affari, e anche per risolvere le controversie. Essi inoltre, mettono in atto pratiche finalizzate a portare sfortuna 

o punizioni a determinate persone sotto forma di malattie e tempeste di grandine mortale, invitando gli spettri malvagi a 

commettere aggressioni e atti malvagità. 



37 

 

 

Il άCavallo della felicitàέ un dipinto della serie Maitreya, mostra un grande insediamento di montagna, 

composto di più edifici con i tipici tetti piatti ŘΩOriente, la città mostrata nelle ore del mattino è Leh, la 

capitale del Ladakh. Una morbida luce diffusa illumina le montagne sullo sfondo, mentre lunghe ombre 

strisciano lungo il terreno. In primo piano a sinistra si notano due enormi stupa antichi, in una di questi si 

può vedere un bassorilievo raffigurante άi cavalli rossi della felicitàέ della tradizione buddista. Il dipinto, 

trasmette sottilmente lo stato di natura.  

FIGURA 31. N. ROERICH - IL CAVALLO DELLA FELICIT À 
 

N. Roerich volendo trovare informazioni sulla 

presenza di Gesù in Asia si diresse verso Hemis, dove 

N. Notovitch alla fine del XIX secolo, in un monastero 

di Hemis trovò dei rotoli che parlavano di Isa o Issa. I 

rotoli furono confezionati in India dopo il VII secolo 

d.C. per passare poi nel Nepal e quindi nel Tibet. I 

rotoli narrano di un Issa ƴŀǘƻ ƛƴ LǎǊŀŜƭŜΣ ŎƘŜ ŀƭƭΩetà di 

tredici anni con una carovana giunse in India. I rotoli 

di Hemis scagionano completamente il popolo 

ƛǎǊŀŜƭƛǘŀ ŘŀƭƭΩaver messo a morte Gesù, mentre 

incolpano i Romani. bŜƭƭΩ1.922, Swami Abhedananda, 

un indù monaco e discepolo di Sri Ramakrishna, si recò a Ladakh nella speranza di provare in modo 

definitivo la frode Notovitch. Abhedananda viaggiò in quella ǊŜƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩHimalaya, determinato a trovare 

una copia del manoscritto Hemis che provasse la frode. Il suo libro di viaggio, dal titolo άKashmir o Tibetέ, 

racconta di una sua visita al Gonpa Hemis riportando in bengalese, la traduzione di 224 versi del testo citato 

da Notovitch, che confermava la presenza di Issa. Abhedananda si convinse così dellΩautenticità della 

leggenda Issa. Come Notovitch e Swami Abhedananda prima di lui, Roerich ha tradotto un altro 

manoscritto tibetano che parla di Issa. Le traduzioni della leggenda di Issa, fatte dai tre ricercatori su 

manoscritti diversi, una volta confrontate sono abbastanza simili.   


















































































































































































